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ALL'ILLVSTRISS. 
SIGNOR  MIO, 

SIG:  E  PADRON 
Ofleruandiflìmo 

IL  SIGNOR  VIDO 
MOROSINI. 

ESO 
IL  LV  STlli  S  S.    SICNOK 

VandoV.Sig.IIIu- 
ftrifs.  venne  con 
lanobiliflìmalua 

prefènza  ad  arric- 
chir di  glorie  le  ri- 

uedi  Benaco  >  e  che  con  titolo  di 

Proueditor  ella  gouernò  con  tata 
A     2         pm- 



Frudeza,eMaellà  laFortezza  diPe 

(chiera,io>  che  qui  con  titolo  mol 

to  honorato  della  mia  profelfio- 
nelindalloraixuntratteneua,no 

hebbi  maggior  desiderio ,  che  di 

farle  conoscere  quella  deuotio- 
ne>la  quale  mi  sforzaua  ad  eflerle 
(èruidore .  Ma  doue  mancauano 

in  me  ìe  forze^ricorlì  a'  mezzi  pa- 
terni, e  dal  cenere  della  obbiiuio- 

ne  caiiàta  quella  opera  del  Signor 
Cau.  Ciro  mio  Padre  deftinaj  di 

farne  vn  prelente  a  V.Sig.Iiiuftr. 
il  quale  feruir  le  douefie  per  vn  te 
(limonio  eterno  della  mia  rive- 

renza. Quelli  pochi  fogli  adun- 
que a  lei  come  à  lor  Nume  tutela 

re  io  dedico  ,  e  conlacro  .  Gra- 

dilca- 



r 
difcali  V.Sig.IlIuftriis.  con  Svia- 

ta fua  benignità ,  la  quale  non  li 

/compagna  mai  da  quella  gran- 

dezza d'animo;ch  ella  portò  fèco 
da'  fuo'  nobilitimi  natali ,  eflen- 

do  lei  germoglio  dell' llluftrils. 
famiglia  Moroiina ,  che  già  per 
fècoli  di  fecoli  effendoii  in  Ve- 
netia  trasferita  conferita  anco- 

ra per  lo  /patio  di  900,  e  più.  an- 
ni di  Padre  in  Figliuolo  la  certa 

e  ficura  dipendenza  della  fua 

Profapia*  il  che  d' alcuna  altra  fa- 
miglia d'Italia  non  mi  ricordo hauer  letto  ,  o  fèntito  dire^ .  Ma 

poco  farebbe  qucfta  ficurezza  d'- antichità ,  fé  ella  non  fufTe  fiata 

in  ogni  tempo  a'  primi  gradi  del- 
A     ?         la 



ìa  fua  Repubblica  fiibblimata. art 

zi  co'  Rè  ftranieri  ancora  cogi  un- 

gendoti ha  potuto  ne' tempi  anda 
ti  hauer  Regine  in  Vngheria,Prin 
cipati  nella  Dalmatia  >  e  nella.-, 
Repubblica  Chriftiana  le  Porpo- 

re ;>  e  le  Mitre  molto  frequenti. 
Tutte  qfte  a  lei  fono  glorie  efter- 
ne,Ie  quali  congiunte  alla  fortez- 

za del  flxo  animo  formano  vnE- 

roe  più  facile  ad  ammirarfb  che  a 
defcriuerfi.Ella  Intrepida  in  tutte 
le  azzioni  più  grandi ,  e  pei  i colo- 
/e>Maeftoia  in  tutte  leoperatio- 
ni  magnanime,  Affabile  con  gli 

amici*  e  benigna  finalmenteco' 
foggettijdimoftraquareffer deua  ' vn  vero  Gentilhuomo  di  cotefta 

for-    - 
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foi  tunatiflìma  Patria  :  Il  Sig.  Id- 
dio conceda  a  V.Sig.Illuftriis.lun 

gezzadi  iuta,  acciò  fé  nell'auro- 
ra delle  Tue  dignità  ha  faputo  ri- 

portar da  Peichiera  tanto  eccello 

di  glorie  accópagnato  da  vn  ap- 
piatilo  tanto  vniuerfa!e,pofla  nel 

progreflodel  tepo  arriuarà  quel- 
le fupreme  grandezze ,  alle  quai: 

ella  dalla  Tua  prudenza ,  e  valore 
viena  gran paffi  indiizzataiche 
io  augurandole  ogni  maggior  be 
ne  di  nuouo  la  riueriico ,  e  me  le^ 
ricordo  fèruidore . 

Di  Pefchiera  li  2  .di  Ottobre  1625. 
DiV.Sig.IlluftriLs. 

Deuotifs.&  Obblig.fer, 

Gio.  Battifta  Spontoni, 

Medico  di  Pefchiera, 





DELLA 

METOPOSCOPIA 
Ouero 

COMMENSVRATIONE 
delle  linee  della  fronte  * 

LIBRO   PRIMO. 

A  jMetopofiopìa  >  cioè 
contemplatione  della 
frote  col  meX&o  della 
fojìtura  delle  linee ,  e 

di  altri  fegnì  non  tanto  pub  far  co- 
noscere nellhtiomole  cofe  pajfate, 

eie 



io      Della  Metopofcopia 

e  le  preferiti, ma  quelle  ancori  che 
batto  a  -venire.  No  predice  ella  pe- 

rò ?h  anueninieti  mdubit  at  amen- 

te>efsedo>come  le  altre  dwinatorie, 
congetturale,  te  ne  do  ilmez>zj)  tra 

il  e -a fu ale \  &  ilneceffario,  &vcr- 
fando  intorno  alle  cofe,  e  he  più  fre- 

quentemente accadono.  Ella  e  ve- 
ra nul/adi  meno  in  quanto  la  qua* 

Ut  a  fu  a  richiede,  pofiache  nel  con 
fiderar  tanta  diuerfità  nella  fac- 

ciale ne'  lineamenti  fuoi^bem fimo 
fi  comprende ■,  che  ella  (fi  come  queL 
la  della  mano)  non  fuol  venire  à 

cafo  5  ma  tienfi,  che  fa  per  volon- 

tà diurna  ,  che  vuole,  ch'wfno  le 
mmutifime  lineette  impreffe  nel 
nofiro  corpo  fiano  de f  mate  a  vn 
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determinato  fine,  &  a  vfo  della 
natura:  Et  e  co  fa  mirabile  intie- 

ro 5  in  corroboratane  di  ciò  ;  che 

mal  fi  e  trouato  huomo  tri  fio  >  ò  in- 
felice* &  di  mala  vita,  nel  quale 

non  habbiamo  veduto  impreca  nel 
la  faccia  qualche  linea  firauagan 

te>  b  qualche  altro  fé gno  cattiuo  >• 
t\quali  fero  negli  h  uomini  da  bene 
no  fi  veggono  mai:  Non  già  fi  può, 
compiuta^  vniuerfialment  e  com 

-prendere  l'infinita  varietà  de  fé- 
gni  y  &  delle  linee 5  ma  neper  que- 
fio  habbiamo  a  di  fi  dar  fi  di  non  ri- 

trarne da  queflafeietia  particola- 

ri di  grandi  fimo  giouamento ,  £J* 
confequenz^a\  fornendo  fi  pero  d \t fi- 

fa ;  come  a  huomo  C  bri  titano  con- 

ni en- 



1 2    Della  Metropofcopia 
uienfi,  no  arrogando  fi  di  penetrar 
più  oltre  di  quello ,  che  ejfa  conce- 

de 5  ne  fopra  d'effa  formami  maf- 
fime  fermi  fisime  ;  il  che  non  <vien 
pernierò  alla  debita  cognitiones 
delle  arti  diuinatorie^j.  Quefta 
fcientia  e  parte  della  fifonomia 
naturale  ,  la  quale  contempi*-* 
tutte  le  parti  del  corpo  humano 

in  generale ,  tf  ella  ha  per  {og- 
getto la  fronte  filo  $  nella  qualt^ 

coni  empiale  linee  da  maniera  de 

fiegni  d  effe ,  la  qualità,  i  Caratte- 
ri ,  i  nei ,  o  altri  fegm  naturali, 

da  quali  non  e  impofsibile  di  cono- 

fiere  m  gran  par  te  le  qualità  del- 

l'animo ,  i  co  fiumi  y  la  quantità , 
&*la  qualità  della  vita ,  &  della 

mor- 



Libro  Primo.  13 
morte  ancora,  i  pericoli  del  corpo, 
&  molti  accidenti ,  ctiall'huomo 
nei  cor fo  di  fica  vita  accadono  ,  à 
quali  pero  fi  può  trottar  rimedio  co 
la  mgtlan&a ,  &  con  la  prudenza 

da  Dìo  donai ali [  con  le  leggilo  l'e- 
ducationedePadri^uali  co  fé  ògli 
accrescono,  è  gli  diminuirono.  Fu 
celebre  qfia  arte  preffo gli  antichi: 
&  Suetonio  ne  fa  fede  fcr menda 
nella  vita  di  Tito ,  che  ejjendo  di- 

radato ad*vn  Adetropofcopo ,  che 
predice ffe  da  linearne  ti  della  fron- 

te aBrittanico figliuolo  di  Claudio 
ciò  xhe  gli poteua  adiuenire.et par 
titolarmele  ,feportauafperanzi>a 
di  giungere  ali  Imperio,  rifpofe  che 
egli  non  farebbe  fato  Imperadore, 

ma 
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ma  ben  sì  ferina  dubbio  T  ito y  an- 
cor che fuffe  fanciullo  priuato.  AU 

leffandro  Pittore  Sccellentifsimo 
nel  colorire  le  effìgie  di  qualche^ 
per  fon  a  cofiben  imprimeua  tutti i 
lineamenti  nella  front  e  efprephche 
i  conteplatori  in  effa  prediceuano 
ciò  )  che  gli  poteua  auenireSerua 
per  auertimeto  >  che  colmez&o  di 

queftafeientia  non  fi  ha  da  cerca- 
re laverà  caufa  de  gli  effetti  >  non 

battendo  ella  le  ragioni  cofi  euu 
denti  >  che  con  la  feorta  di  effa  fi- 

eramente fi  giunga  alfine  dell3 in 
tento ,  ma  fi  ha  da  credere  a  gli  ef- 

fetti) &  m gran  parte  all' ufferua- 
tioni  de'  cafi  feguiti  $fopra  li  qua- 

li ha  eli  a  fondata  la  (uà  bafe,  quan 

tun- 
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tunque  imponibile fa  ojferuare  ta~ 
lo  efattamente  ruttigli  effetti^on- 
dejìpoffa  dar  di  tutti  le  cagioni  ve 

re:  è  ben  vero,  (5*  epenfer  mio>  (oU 
tra  le  regole  cauate  da  dotti  fimi 
huominifenza  le  quali  farebbe  vn 
e  aminar  allofcuro)  di  porre  in  que 

fli fogli  gli  effetti,  che  per  offerua- 
tiom  veramente  fatte  fono  flati 

conofciuti ,  con  l'aiuto  delle  quali 
forfè  chi  hauerà  p articolar  grafia 

d'intendere  queflafcientia>potrà, 
e  da  principe ,  &  dalle  regole  ge- 

nerali venir  in  cognitionedi  molti 
altri  fé gni,  che  co  accuratezza  an 
darà  ne  gli  huominifcorgedo:auer 

tendo*  ch'ijegni  rari  nofògliono  fi- 
gmfcdre  altroché  auenimenti  ra~ ri* 
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vii  &  infiliti,  {fchefacil  co  fa  e 

equivocare  né fegni^uertendo  di- 
ligentemente il  [ito  >  &  la  postu- 

ra loro  con  le  altre  circonftan- <* 

e . 

Della  fronte  fòggetto  di  quefta 
fcientia.    Gap.  Primo. 

LA  fronte  con  lafua  longbeX^ 
K^a  incomincia  da  én#  tem- 

pia ,  giungendo  in  fin  all'altra,  & 
per  larghez^z^a  dal  principio  dei 
nafo  tra  le  Ciglia  mjino  alla  vomif 
fura  coronale  della  te  fa .  La  Pelle 

d 'ejfae  volontariamente  moli  le  ̂co 
me  le  palpebre  degli  cechi  col  mezj 
ZjO,  &  ..aito  diverti  mufccli ,  GT ne 
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nerui,  del  fecondo,  &  ter\opaio 

d'ep,  la  onde  fer che  nell* aprirfi , 
&  neltalz^arfì  gl'occhis'increfpa, 
£f  abbacando  fi  efi  >  &  chiuden- 

do fi  fi  dilata  ,  &  fifa  piana,  ame- 
ne ,  che  per  la  contrattane  fi  cag- 

giomnom  ejja  fronte  alcune  linee, 
che  naturali  fi  pò  fono  nominare* 

JSJonfeno  però  formate  le  me  defi- 
lile linee  nella  front  e  di  tutti  gUnto 

mini,  ne  meno  tutte  le  linee  deperì- 
dono  dalla  detta  contrattane  del- 

la fronte  ,  AnTj  molte  fono  tanto 
oblique ,  e  Siringanti ,  e  che  at- 
trauerfano  in  diuerfe  maniere  la 
fronte,  che difdiceuole  no farà, ma 
quafì  neceffario  il  confeffare ,  & 
mafimamente  hauendofene  dal- 

B         l'effe- 



l  S     Della  Metropolcopia 

l'efperientia  la  confer mattone, che 
le  dette  linee  >  ò  fegni  fono  fiati 

cartonati  dalla  natura ,  (5*  pro- 

dotti per  dimoUrare  all'huomo  la 
varietà  de  gli  accidenti  Job ,  che 

nella  ulta  d'ejjò  occorrer  debbano. 
Deuefl  confiderare  il  numero 

delle  linee . 

La  qualità  delle  linee  che  ab- 

braccia la  LongheZjZ>ayLarghezj- 

Z>a ,  e  Profondità . 

Le  linee  principali,  o  parte  della 

fronte- 
La  qualità  delle  linee  ,  che  fi 

mar  da  al color loro,  fé  co  do,  che  fo- 

no ro(]c,pat/
ide>ò d'altra  maniera.

 

Le  figure  loro  fecondo,
 che  fono  dnt 

tc>  ot  or  tuo  fé,  o  ramufcol
ofe ,  ofor. 

mate 
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mate  in  altra  maniera  >  contìnue  y 
0  in  continue. 

fi /Ito  delle  linee  >  (f  la  pofitura 

loro  alle  parti  di lei fi condole  he fi- 
no afe en denti ,  0  de  fendenti ,  alla 

de  fra,  allafiniftra>difòpra>dìfot~ 
tOyOnelmeZjZjO. 

Gli  ac eidetiche  accadono  alle  li 

nee^ìn  tutta  lafrotey  come fino >, 

uarie figure \poti 'linee  uariatame- 
te  pofie/moticellifijfette. porri,  neiy 
macchie, ò  panni,  Maitre  co  fé  tali. 

La  comenfuratione  d'ogni  li- 
nea ,  e  l  tempo  ,  nel  quale  puh  fi- 

gn  fi  e  are  gli  effetti  prò  me  fi . 
Le  mutationi  delle  linee ■,  &  de 

fegni fiecondo.che  crefchmo ,ò cali- 
no >  &  che  dìnouo  nafihino . 

B     2         Le 
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Le  co  fé ,  &*  gli  effetti  >  che  con- 
uengonoì& '  difconuengono . 

Auertifcafi,  che  molto  più  shd 
da  predar  fede  a  quei  fegni,  che  ha 
uerano  coformìta  con  le  regole  uni 
uerfali:Z$ quelli, che  no  concorda- 

no fi  tengono  per  fofpetti  fin,  che^j 

da  II '  e fp  eri  enti  a  fiano  confermati* 

Del  numero  delle  linee  naturali 

della  fronte  fecondo  la  lunghez 

za  di  quella,  &quai  fìano  le  li- 
nee deputate  à  fette  Pianeti ,  e 

delle  linee  non  naturali  * 

Cap.  IL 

JLj 
E  linee  della  fronte  fecodo  la 

lunghetta  di  quella  non  harfr 
no 
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no  determinato  numero  in  tutti  gli 
huomini ,  battendone  alcuni  pia , 

€9*  altri  meno  :  ma  per  lo  più  pochi 
fi  trouano ,  che  ne  habbiano  meno 
di  tri. 

Vhauerne  molte  non  e  lauda- 

bile ,  ma  peggio  poi  il  non  hauerne 
alcuna*  perche  ciò  accenna  breuL 
tà  di  vita  y  morte  da  ladro ,  &  da 

ajfaf ino, accidenti  improuifhe  cafi 
miserabili ,  e  cadute  da  alto*  per  lo 
che  Ihuomo  divenga  Xoppo.  Hano 

alle  volte  figmficato  l'hidropi/ìay  e 
morte  per  lei  in giouiné%z>a  .Se  ben 
la  moltitudine  delle  line  e  e  buona 

inquanto,  che fignificahuomo  buo 
no  di  eleuato  ingegno ,  e  poi  catti- 
uà  per  altro ,  fgmficando  mùltipli* 

%     3  cita 
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cita  di  negotij  i  quali  difficilmente 
ficoducono  al  de  federato  fine:  oltre 

di  ciò  grandi  occupatwnì,  & 'tratta 
gli  in  tutto  il  corfò  della  ulta  fu  a. 

Quando  fono  foche  linee >e fé m- 
plici  nella fronte  per  illongo  figni- 

ficano  fimplicita  d'animo ,  huomo 
giù  Ilo, e  magnanimo  >ilquale  per  lo 
più  hauer a  quiete,  ò  almeno  nego- 

tijgraui . 

SI  attribuì/cono  le  linee  della 
fronte  ai  fette  Pianeti,  quafi 

col  medemo  ordine  che  offeruano 

gli  Agronomi  ne  Cieli-,  perche  la 
più  alta,  ctie  vicina  alla  commi f 

fura  coronale, e  afegnata  a  Satur- 
no, lafeguente  a  G  io  uè, la  terz^a  à 

Marte,  la  quarta  al  Sole,  la  quin- 
ta 
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taà  Venere*  e  quelle*  che  fono  tra 
lefouraciglia  a  Mercurio^  quel 
le,  che  fino  foura  le  fopraciglia  im- 
mediatamente  fidano  ai  lumina- 

ri, cioè  quella ,  che  e  four  a  l'occhio 
defiro  al  Sole ,  &  quella  four a  ilfì^ 
niftro  alla  Luna ,  &  fé  a  cafo  foffe 
vnafola  linea  immediatamente^ 

four  a  l'njno ,  e  l'altro  fopr aciglio  fi 
da  la  de  fra  parte  dj  quella  al  So- 

le^ la  fini  fra  alla  Luna  :  il  che  > 

oltre  che  per  longa  offeruatione  fi  e 
trouato  vero ,  ha  qualche  ragione 

in  fé  *  dominando  il  Sole  l'occhio 
dritto ,  & laLuna ilfìmdro.ccme 
dicono  li  Afrologi. 

Tra  le  ciglia  poi*  e  la  radice  del 
nafo^fe  vi  farano  linee  ,f  intende^ 

B     4         ran- 
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ranno,  che fiano  pure  [otto  ddomu 

niodi  Venere  >  etili  tutto  fi  *vede^> 
nellafeguente  figura. 

s*Ma  quando  non  fono  nella 
fronte  tante  linee,  chefipofino  du 

firL 
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jlribuireÀ  tutti  %  Pianeti  con  l'or- 
dine dall'altra  parte  polio  5  auer- 

tifcafi  molto  bene  a  quelle ,  che  Sof- 
fino mancare ,  hauendo  riguardo 

al/ito  di  quelle  >  che  àfono  ̂ perche 
potrebbe  alle  uolte  mancare  quella 

di  Saturno \alle  "volte  quella  di  Qio 
uè,  ò  quella  di  Ai  art  e*  &  coJideL 

le  altre  s'intende  :  Etficonofcebe- 
nif  imo  quando  ne  manca  alcuna y 

feorgendofì  qualche  Jpatio  nella 
fronte  molto  vacuo  9  nel  quale  be- 
ntfimo  potrebbe  capire  alcuna 
linea  :  quando  poi  fono  tre  linee  lon 

ghe  con  fp  a  fio  eguale  tra  di  loro  ol- 
tre pur  quelle  dcllejouracigliaja* 

ranno  fenz^a  dubbio  quelle  de  tre 
fuperiori  PianetiySatumoyCioue> 
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&  Marte,  &  machera  quella  del 

Sole,  chefaràpoifopra  l'occhio  de. Jìro  *  e  co  fi  quella  di  Venere ,  che^j 
farà  tra  le  ciglia ,  e  la  radice  del 
nafò  >  come  habbiamo  detto  dì  fo~ 

pra,  &  come  qui  fi  ̂vede. 

Se  fojferofolamente  due,  deuefi 
notare  il  /ito  loro ,  &  quale  man- 
camper  che, fé  faranno  alquanto  in- 

feriori y  fi  che  tra  la  commiffura 

Coro- 
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Coronale  del  Capo  y  &  la  prima 
linea  fia  molto  fpat  io  >  mancherà 
quella  di  Saturno  :  Se  dette  due  lì- 

nee faranno  molto  distanti  tra  di 
loro ̂ mancher a  quella  dì  G  ione  $ 
fé  fi  accollar  anno  più  alla  parte 
fuperiore  della  fronte  reffado  qual 
che/patio  tra  la  feconda  ,  &  la 
fouracìglia  mancherà   quella  di 
zZMarte ,  come  nelle  feguenti  fi- 

gure  fi vede . 
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Mancando  dunque  ali  a  front  e 
due  ,  o  più  linee  principali  hanno 
pacato  quei  tali  grandi  pericoli  y 
&  infortuni ,  £f  alle  volte  morte 
improuifa . 

Vuole  ale  uno, che  quando  erano 
tri  linee  folamente  nella  front ey  la 
fuperiorefojje  di  Saturno ,  la  fecon- 

da di  Gioueda  ter&a  di  Mercurio* 

ma  quefia  e  <vna  particolare  ,  & 

erro- 
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erronea  offeruatione  di  chi  non  heb 
he  computa  cognitione  di  quejta 

Jcientia . 

Deuefi  anco  notare  y  che  fé  fa- 
ranoph  di  cinque  linee  nella  fron 
te  olir  a  quelle  delle  fouraciglia  fi 
the  eccedano  il  numero  di  cinque 
pianeti  sfaranno  allhora  le  frette 
loro  fecondo ,  che  a  eia  fama  di  lo- 

ro far  anno  pia  vicine  Je  quali  <ven 
gono  a  dimostrar  molta  for&a  di 
quel  Tianetai  non  fi  ajfegna  fero 

la  fretta  delia  fo lare Jfendofi  l'al- 
tra linea  del  Sole  fo  fra  to  echio  de- 

JlrOy  ne  meno  fi  dà  lìnea  congiun- 
ta atta  linea  di  Vener elitre  quelle 

della  fronte  nella  radice  del  nafo, 

ejjendone  vn  altra  nell'i feffa  fron 
te, 
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te .  A  Mercurio  non  fi  augnerà 
fot  altro  loco  yc  he  tra  lefouracigìiay 
nel  qual  luogho  pojfono  ejjer  le  li- 

nee moltiplicate  fecondo  linfufo 
di  quelFtaneta,  con  tuttoché  al- 

cuni dicono  ,  ch'il  loco  di  Mer- 
curio nella  fronte  è  nel  venire  in 

gm .  Così  medemamente  potreb- 
bono  effere  dupplicate  le  linee  del 
Sole,  e  della  Lunafopra  le  furaci 
alia  dimoftrando  allora  gran  for- 
%a  ncllinflujfo  loro.  Tutte  le  altre 
Une  e  f  he  non  fono  deputate  a  Via 
ne  ti  y  &  che  non  procedono  con  or 
dine  naturale  fono  chiamate  linee 
non  naturali ,  come  per  trauerfo 
della  fronte  ,  o  che  afeendono ,  o 
defendono ,  o  fono  in  altro  modo 

fra. 
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f!}\  nte  pofte ,  £f  quefle  non 
turali  per  lo  più  fono  Cattine , 

&  minacciano  cattim  effetti. 

Della  quantità  di  ciafcuna  linea 
della  fronte.    Cap.   III. 

LA  linea  non  s  intende  come  ap 

preffo  1  Matematici \cioe  nma 

femplice  longhez^z^a  immagina- 
ria, se&a  alcuna  largheZjZja^e  Pro 

fondita,  la  qualdifnitione  no  con- 
uienfì  alla  linea  materiale  >  ma 

ben  sì  all'  immaginabile  comprefa 
folamente  ddla  ragione  fenz^a 

alcuna    confideratione  d'alcuna 
materia  ,  &  forma  effentiale  : 
ma  non  la  linea  fenfbile ,  come  in 

que- 
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quefro  cafò,  che  può  battere  oltre 

la  lungheXZja*  qualche  larghe\- 
zJa  ancora  \  & profondità, altri- 
mente  vifìbile  nonfarebbe,  fS  per 
confcquenZja  ne  meno  fenfbile^j  l 
La  longhe%z>a  dunque  della  linea 

m  queflafcientiafìgnifica  diutur- 
nità de  gli  effetti  a  fmiliiudinc^ 

delle  cofe  naturali,  onde  diremo, 

chele  linee  longhe  promettono  lon- 
vha  "vita .  ha  larvheZjZ^a  della  lu 

neadimoftra  la grandeZjZ^a  deU 

l  effetto ,  perciò  che  le  linee, che  fo- 
no uifibili  bene  >&  notabili  ,&  lar- 

ghe dirno frano  anco  grande ,  & 
notabile  euento\dimolirando  per 
lo  contrarlo  le  pie  e  iole,  e  nafcojìe. 
Dalla  profondità  poi  della  linea 

con- 
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congiurare  puofifermez>z>a  del- 

l'effetto da  lei  fignif e  atolli  con 
travio  dimoflrarà/ella  farà  fola- 
mente  fuperfciale  >  e  nonprofon* 
da .  Sogliono  alle  volte  le  line^j 

non  profonde  ac cenai e ■,  che  l'effet- 
to e  giàpaffato^ma  cìbfolamente^j 

quando  le  dette  lìnee  fono  quaf 
fmarrite .  Se  farà  la  linea  fecondo 

le  fue  partì  ineguale  >  cioè  in  *vn 
luogo  grò  (fa  ye  in  *vn  luogofottilef- 

gmfica  ancorché  potente  farà  l'ef- fetto fuo^  alle  volte  debole :  oltre 
di  ciò  di cocche  la  lungheZi&a  della 
linea  nella  fot  e  dinioflra  >  che  quel 
pianeta,  al  quale  ella  e  {aggettando 
minar  a  nel  nato  più  de  gli  altri, 

perche  quanto  e  <vn  V lanetta  pia 
C  foten- 



5  4  Della  Metropofcopià 
potente  degli  altri  nella  genitura 

d'alcuno ,  tanto  e  più  longa ,  e  <vi- 
fibile  nella  front  e,  &per  lo  contra- 

rio auuiene  >  emendo  la  lìnea  de  bile  * 
cioè  corta ,  mal  formata  ̂   forfi 
manca  del  tutto . 

Del  colore  delle  linee . 

Cap.  IIIL 

SI  fuole  ojjeruare  qualche  varie 
tà  nel  colore  delle  linee >mafìi- 

mamente  da  chi  le  confiderà  molto 
attentamente  >  (S  in  tempo  conuc- 

>  cioè  la  mattina  fubito ,  che 
ibiwfto  e  leuato  dal  letto, perche  al 
lora  non  ha  fentito  alt erat ione  al- 

cuna ,  opzione ,  che  pojfa  caufare 

acci- 
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accidentale  varietà  $  fé  far  a  palli- 
do adunque  il  colore  dimoftra>ctie 

già  p  affato  l'effetto  fìgnificato  da 
quelle,  pur  che  non  fa  pallido  pia 

delfolito  7  &  quafìafcofo,  &  di  co- 
lore inequale ,  che  allora  dimore- 

rebbe morte  imminente fna  ne  fa- 

ni,  perche  coloro, che  fino  'vicini  al- 

la morte  hanno  palli  de  le  line  e ,  &* 
qua f  nere  con  il  colore  ine  quale  >S e 
farà  candido  il  colore  della  lineai 

fignifca,  che  l'effetto  fio  deue  fe- 
guire  doppo  qualche  tempo  :  ma  fé 

farà  roffofarà  molto  vicino, &  in- 

min  ente  :fe  fojfe  poi  liuido ,  &  co- 
sì fenz^a  cagione  per fener affermi- 

nacciarebbe  morte  in  quell'anno* 
Oltre  di  ciò  hai  dafapere^che  il  co* 

C     2         lor 
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lor  fuor  di  natura  non  è  per  lo  più 

buono  nelle  linee »,  (f  ne9  vejiigìj  di 
quelle y  fé  non  qualche  volta  dero- 

go, d)  il  negro. m 

Della  quantità  delle  linee  riflet- 
to alla  figuration  loro. 

Cap.  V. 

^  'rOn  fono  fempre  dritte  le  IL 
±*%  nee della  fronte sparlando  di 
quelle,  che  fono  per  la  longhez^z^a 

aejpt,  ma  poffono  effer  in  varij  mo- 
di figurate. 
Li  linee  del  tutto  dritte  fignific a 

no  anco  rettitudine  A  animo  ffim- 
flicità,  &  ingenua  natura,  &  ol- 

tre di  ciò  anco  forte,  &  robufa  *0i- 
t acquando  fono  due  >  o  tre  almeno. Le 
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Le  moderatamente  oblique  datt 
no  acquìfto  di  richeT^e  Varicolori 
ga  vitamina  non  così  valida» 

Ma, 
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oyld[a  quando  fono  molto  obli- 

que fanno  l'huomo  PM  tojlorapa^ 
ce>&  atiaru,di  pefiimi  cojìumi,e  di 
non  buona  temperatura  3  benché 

fojjbno  dar  longa  'vita ,  &  parti- 
colarmente fé  Jaranno  quelle  di  Sa 

turno  e  Gioue ,  b  di  Saturno ,  o 

o^kfarte  >  ò  tutte  tre  tnfieme. 

Qmn* 
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Quando  faranno  breui^ fignifi- 

cano  piccolo  Infetto  ,  fecondo  la 
natura,  (3 fignifcatoloro,  &  fz^> 

fono  così  quelle  di  fopr a  fignìfc ti- 
no vita  debile,  (f  breue,  maxime 

quelle  de*  tre  Pianeti  JuperiorL 

Le  linee  rotte.chefegono  certa  co 
tinuità  f igni f e  ano  grandi  eccefsiy 

frani  accidenti  >  &  <vita  molto 
C     4        tra- 
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tr attagliata,  malattie  grani ,  & 
inJtabtUtàj  mafsime  emendo  due,  è 
pu  in  tal  modo. 

Qu&n- 
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Quando  le  linee  non  fono  con- 

tìnue ,m  a  in  qualche  parte  manca- 
no ,  &  fono  interrotte  fignif e  ano 

imbecillità^  difetto  di  quella  tur 
tu  accennata  per  la  linea.  Perdo* 
che  la  linea  di  Saturno  fgmfca 
memoria^  &patienza  :  la  linea  di 
(f  ione figm fica  confglioygiudicio , 

Ò*  prudenza  ;  quella  di  Marte^j 
audacia^accutezza, prontezza  > 
&  ir  a:  quella  del  Sole  grauita.mo- 
deratìone  y  continenza  ,  £T fa  fio: 
quella  di  Venere  la  concupitile  y 
&  i piaceri  :  quella  di  (^Mercurio 
immaginatone ,  Cf  memoria  :  e 

tanto  maggior  debolezza  figm- 
ficano->  quanto  pm fono  interrotte , 
ifejfendo  quelle  de  fuperiori  dan- 

no 
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no  oltra  di  ciò  breue  vita,  e  infia- 

li ile  natura. 

Ma,  fé  <vna parte  della  linea 
fubbintra  laltra,non  e  tanto  gra- 
ne  ,ne  fignifica  tata  imbecillità  di 
quella  virtù  >  (£  fignificato  3  & 

■pojfono  anco  accennare  longa  vita. 

Qu> 

uan. 



Libro  Primo, 4? 

Quando  fino  brem  le  linee,  (f 
rotte  [tonificano  morte  f  epiente  3 
ùreue  vita^  debile  comf  le fsione* 

he 



44     Della  Metropofcopia 

Le  lìnee  Capillari  per  lo  più  JÌ~ 

gnificano  anche  ejfe  male, cioè  de- 
bole z^z^a  di  uirtk  naturale £)  huo 

mo  di  cattìui  coturni  , 

Le 
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45 
Le  linee  ramufcolofe  fignificano 

u  arieta  di  negotij.meonfianz^a  del 
le  cofe>che figmfìcano  per  [ho  pro- 

prio eJfereJoppiez>&adiammo& 
huoffio  vagabondo. 

Le 
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Le  linee  dritte, quando  fono  in* 

terfecat e  lignificano  uartetà  di  vi- 
ta •  impedimenti  danni ,  &  per- 

mutai ioni  * 

*SWa 
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Ada  quando  fono  oblique  offen- 
do ancomtercife,JwmjìcanG  vran 

di  infortuni  oltra  le  fopradette_> 
cofe,  perche  per  lo  pw  danno  tor- 

menti,prigiomey(S 'morti  irniente ', 

Qjian 
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Quando  alcune  linee  concorro- 
no infieme  fuor  dì  ragione,  maf 

[ime  le  principali  de  trèfuperiorì, 

ò  due  di  lorofignifcano  e afi gran- 
di ,  &  morti  repentine  ,  o 
violente:  ma  alle  vol- 

te tal  concordo 

può  ejfere 
non  cattiuo ,  fecondo , 

che  faranno 

pofte. 

«* 

Di 
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Di  varie  figure>&fegni5 porri, nei> 
macchie,  &  cofe  tali,  che  fi  veg- 

gono alle  volte  nelle  linee,  & 
anco  per  tutta  la  faccia. 

Gap.  VII. 

ACcade  alle  "volte  >  che  nella 
fronte  fi  troni  qualche  fé gno 

notabile  ,  0  figura ,  come  fino  cro- 
ci, circelli^ffelle*  &  varij  carata 

tert ,  e  co  fi  anco  -porri ,  net ,  mac- 
chie jo  altra  cofajimtle,  i quali  tut- 

ti fi  deuono  diligente  me  te auuertì 

re  >  perche  fogliono  hauere  gran 

gnificatCy&fono  quafi,come  lette- 
re  diurne ,  con  le  quali  efentta,  & 

legnata  la  vita  dell' huomo. 
1 fegni  (parlando  m  generale) 

rari,  &  che  non  ordinariamente 
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fi  veggono  fono  inditi]  manifeftif 
fimi  di  auuemrnenti  rarefi  come  i 
fegni  più  frequenti  dimostrano  an 
co  effetti ip infrequenti:  Di  queftt 
fegni  alcuni  fono  cattiui  per  pro- 

prietà,& alcuni per  lofito  loro.So- 
nofempre  cattiuiper  (uà  natura  il 
carattere  di  Saturno  K,la  lette^ 
ra  Xje  graticole  Hfetb: 

le  catene  >0000<  &r>  ogni 
fegno  irregolare,  &  malformato, 
&confufo,  &  (petialmenti  i  circo- 

li dmijh  0>  i fegm  rotti,  non  conti- 
nui, et  impeditijquali  tutti  in  mo~ 

do  alcuno  non  pojjonofigntficar  be- 
ne,ma  fempr  e  male.  5  X  Mzi~ \~ 

><XXXX  =fc  +  xTn 
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1  fegnib  Qar atteri  buoni \  fono 
quei ,  che  tengono  certa,  equalita^ 
come  fono  He  He ,  linee  parallele^?  y 
triangoli ,  quadrangoli ,  o  cubi  . 

Qsiuertìfc 'afianco  intorno  afimilì 
fegni  della  fronte,  che  quei  >  chcs 
af migliano  a  qualche  co  fa  natu- 

rale\  dimostrano  effetto  fìmile  à 
quella,  imprimendo  il  medemo  le 

figure  cele  fi  nell'animo >  e  nel  cor- 
po, fecondo  la  fmilitudine  a  loro. 

Vna  figura  a  fomiglia%a  di  mar- 
tello fignific  aria  cofa grane;  <vna 

figura  a  guifa  di  dardo  fgni fica- 
ria  ojfefa  con  arme  longhe  5  <vna 
croce  nella  fronte  fgnificaria  effer 
impiccato ,  e  quando  e  piccola  y  che 

pcjfa  efjergli  tagliata  la  te  (la  :  <vna 
D     2       fgu- 
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figura  di  fiala  |  jf|  batterà  afeen. 
fi  e™  difficoltà,  fi  farÀ  dirntÀ;ma 
con  minor  dtficolta.fi  farà  alquan 
to  obliqua-==^^   Vna figura  di Catena  X>000<  Prigio- 

nia >  ò  Catt tutta .  Secondo  ilfito  le 
figure,^  i  figni fono  buoni  quan- 

do fono  dalla  parte  de  fra ,  ma  non 
fimpre ,  perche, (è  fino  cattim  per 
propria  natura, poco gioua,che fila- 

no dalla  defira parte.  Sono  poi  cat- 
tim fimpr  e  i pò  sii  nellafinifira,  & 

efiendofigm  buoni  per  loro  natu- 
ra,perdono  alquanto  di  bontà  per 
lo  fitto,  &  hanno  poi  dtuerfo  fivm- 
ficf°  >  fecondo  ,  che  appari [cono 
pia  in  -una  banda  ,  che  in  vn'aL 
tra,- perche  altro fignificarà  un  e  ir. cello, 
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cello ,  ò  qualfi  voglia  fegno  nella 
linea  di  Saturno,  &  altro  in  quel- 

la di  Gioue  y  &  co  fi  anche  nelle  al- 

tre: e  diquefiifigniy  che  appari- 
scono nelle  linee  de  Pianeti, fi  trat- 
tava poi  àfko  luogho .  Il  me  de  fimo 

fia  detto  di  certe  foffulette,  mon- 
ticeli* ,  macchie ,  porri  >  ò  altri  fó- 

gni naturali ,  che  fi  fogliono  vede- 
re per  la  fronte ,  i quali  fecondo  il 

lorfito  fono  buoni,  ò  cattiui ,  & 
anche  fecondo  il  colore  :  auer ten- 

do ,  che  tra  tutti  quefi fógni  ilcir- 
cello  e  più  valido,  &  cattiuo  :  dop- 
po  quejìo  il  femicircolo  ,  (f  poi  il 
neo  :  ma  gli  altri  fono  quafidifor- 
&a  eguale. 

D     3       Del- 
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Della  comenfuratione  delle  linee 

principali ,  e  del  tempo  >  6c 

dell'effetto  d'ogni  al- 
tra linealo  fegno. 
Cap.  VIIL 

QVeBaconfideratìonee  mo
lto 

neceffaria  nella  Ade  topo- 
f copia  ,  perche  nop  bafia  a  faper 

l'effetto  di  qualche  linea  ò  fegno  : 
■ma  bifogna  anche  fapere  il  tempo 
di  tale  effetto  ,  fé  non  fi  preci  fa- 
mente  ,  che  è  del  tutto  impofiibile, 

almeno  groffamente  % 

fn  due  modi  fi  pi  glia  la  comen- 
furatione delle  linee ,  ò  in  vnwer- 

fiale ,  e  quetto  per  determinare  la 

quan- 
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quantità  della  vita  dellhuomo ,  il 
che  fi  fa  hauendo  confideratione  al 
numero  delle  linee  ̂ incominciando 

dall' infcrior  parte  della  fronte  afi 
fcendendoicomefi  dira  nel  capito. 
lo  della  quantità  della  vita  5  one- 

ro in  particolare ,  hauendo  rifguar 
do  a  ciascheduna  linea  parlando 
pero  delle  naturali ,  onde  per  mi- 
furaril  tempo  conveniente  a  quel- 

le ,  diSlribuìremo  ejfe  linee ,  quan- 
do fono  intiere  >  in  tre  parti ,  &la 

prima  di  quelle  dalla  par  te  fini  fra 
daremo  alla  prima  eta>  chefiefien 
de  fino  à  30  anni ,  hauendo  rif- 

guar do  alla  parte  lunare  3  che  fi- 

gmfica  lymfantia\  la  feconda  par- 
te >  che  e  nel  meZjZ^o ,  fgnifica  la 

D     4       par- 
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■parte  dì  me\?^o ,  che  arriua  fino  à 
gli  anni 60.  la  ter\a  partenti  e  dal 

la  deflra  fìgnifcara  l'ultima  età 

fino  a  gì' anmyo.  &  <) ̂ .parlando 
dell  vniuerfale per  la  parte  dell  ul- 

timo termine  della  vita.Qvswdo 

poi  la  linea  non  fojfe  intiera ,  & 
perfetta  fi  partirà  la  fronte  in  tre 
parti ,  dando  a  ciafcuna  la  pia  età 
nelltflejfo  modo,  éf  quefto  s  inten- 

de delle  linee  rotte ,  chef  affegna- 
no  a  Pianeti ,  fuori  delle  due  del 

Sole ,  e  della  huna ,  che  cafcano  fo~ 
pra  le  fouraciglia  >  che  ciafcuna  dì 

quefe  'vadiuifa  in  tre  parti  egua- 
li y  incominciando  la  numeratane 

dalla  parte,  doue  e  linter  ciglia,  & 

feguendo  <verfo  le  tempie  5  le  lince 

Mer- 
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Mercuriali >che  e  afe  ano  tra  lefou- 

raciglia  fi  mi  furano  all' ingiù  in  tre 

f  art  meli*  iftejfo  modo. 
Se  dunque  farà  interrotta ,  ò  in 

qualche  parte  male  affetta  alcuna 
linea  nel  fuo  principio ,  ò  manche- 

rà del  tutto ,  fentirà  il  nato  qual- 
che danno  fo  trauaglw,  fecondo  il 

figni ficaio  d'effa  linea  nella  prima 
età,  fé  nelme&ZjOynella  mediale  fé 

nei  fine,  nell'ultima  età,  tf?  batte- 
rà bene  in  que  tempi  .quando  la  li- 

ne a  farà  intera,  &  fortunata ,  & 

in  quell'età,che  dal /ito  di  quella  gli 
<viendefinato> 

Delle  linee  non  ordinarie  >  0  al- 

tri fegni, che  uariat  amen  te  poffono 

e  afe  ar  nella  front  e  ,fi  può  anco  fa~ 

pere 
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pere  il  tempo  de  fuoi  effetti  offerì 
uando  pero  altro  ordine  >  cioè  ilfiiO 
fìtoper  la  largherà  della  fronte* 
onde \ fé  e  afe  ara  qualche  (e gno  nel- 

la parte  inferiore  della  fronte  >Je- 
guira  il  fio  effetto  nella  prima  etay 
fé  nel  me^jjo  nella  media  ,fe  nella 
parte  di  fopra  nell ultima  età  : 
Non  fi  deue  in  modo  alcuno  confi- 

derai il  loro  fito  fecondo  la  lon- 
gheZjZja  della  front  e  faluo  che  fé  e  a 
deffero  in  qualche  linea  principale  j 
che  allora  alterarebbe  il  fi  gru  fica- 

io di  quella,  &  l'effetto  fegmrebbe 
nel  tempo  ,  oue  quel  tal  fegno  oc- 

corre in  effa  linea,  fecondo  la  com- 
menfuratione  della  linea  di  fopra 

fatta. 
Del 
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Dell'accrelciinento^&fparimen- 
to  delle  linee^&  legni,  e  di  quel 
le,che  di  nuouo  nafcono  con  iè- 

gni,  neij>  porri  > croci  *  fiamme  > 
caratteri  >  &  altri  molti  varij . 

Cap.  IX. 

Eda  faperfiy  che  le  linee ,  (f  i 

fegni  vanfì  mutando  fecondo 
il  tempo ,  fercw  che  in  tanta  va- 

rietà d? accidenti ,  ch'occorrono  ad 
vnhuomo  >  non  potrebbono fatif 

fare  fi  poche  linee  y  e  fi  fochi  fé- 
gnì  :  e  ben  vero ,  che  recano  le  fin 
notabili  linee ,  &  ifegni ,  &  anco 

quelle  >  che  hanno  fignifcato  in  fi- 
no atterremo  della  vita .  Crefco- 

no 
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no  alle  volte  dunque  le  linee,  i$ fi 
augumentano  >  &  allora  fignifi- 

cario  augumento  dell' effetto,  eco- 
fa  da  venire  >  & alle  volte  de  ere- 
feono  ,  &  diminuifcono  ,  quando 
fignificano  decremento  ,  &  co  fa 
t>  affata .  <&l£a  quando  la  linea  fa 
nel  propio  fio  effere  ?  fignifica  vn 
effetto  diuturno,  & perpetuo ,  & 
fi  può  anche  dalla  velocità  del  ere 
fere  >  ò  tardanza  congetturare  il 

tempo  dell'effetto  futuro ,  così  dal 
fuo  decrefimento  fi  può  far  con- 

vettura >  che  l'effetto  e  già  p affa- 
to :  oltre  di  ciò  n  afono  alcune  li- 

nee y  e  alcuni  figni  di  nouo  &  aL 

ihora  fignificano  nuoui  auueni- 
menti alla  perfona  $nel  nafeer  de 

qua- 



Libro  Primo.  <5i 

quali  fi  ha  da  guardare  attenta- 
mente, che  fé  afcendono ,  &  van- 

no alla  de  fra  e  buono  ;  &  fi  al  con- 
trario ,  cioè ,  che  de  fendendo  tira- 

no alla  parte  f ni  fra ,  e  molto  cat~ 
tiuo  :  Et  in  quello  anche  fi  ha  da 
con  federare  il  colore  >  la  grandez- 

zata ,  c^  le  altre  cir confante  difo~ 
fra  dette, 

Che  fi  bielle  hauer  riguardo  nel 
giudicare  a  quelle  cofe,  che 

conuengonoj  e  di/con- 
uengonoinfìeme. 

Gap.  X. 

I  deue  nel  giudicare  gli  effet 

ti  dell' huomo ,  oferuar  molto bene 
s 
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bene  le  co  fé ,  che  conuengono ,  e  di- 
feonuengono  tra  di  loro  >  come  per 

e  (èmfio ,  fé  ftrouarà ,  chejia  mi- 
nac datocché  alcuno  muoia  di  ma- 

lamorte$  &  fé  non  potrai  per  auen 

tura  faper  di  che  fpetie  >  con  fide- 
rerai  le  altre  circondante ,  e  gli 

effetti  >  cioè*  fé  vi  farà  qualche  fe- 
gno ,  che  colui  fa  inclinato  a  ru- 

bare,  allora  potrai  affermare  af- 
fai ragioneuolmente ,  che  poffa  ef- 

fer  impiccato  :fe  trouarai,  che  fa 
inclinato  agli  omicidtj,  potrap  di- 

re y  che  li  potrebbe  effer  tagliata  la 
te  fa  per  giuflitia;ouero  dagli  ini- 

mici <vccifo  :  Se  cifaràfegno ,  che 
eifa  eretico^  fodomita,  può  fi  mi- 

nacciarli il  fuoco,  &  co  fi  di  mano in 
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in  mano  "vanno  infieme  l'ejfer  te* merarìoy  &  morir  di  mala  morta 

■&l'e(fer  disordinato  nel  <viuere  > 
&  mal/ano;  l' ejjer  gotofòy giocato- 

re (f  puttaniere ,  &  povero  ;  l'ef- 
fèr e  dappoco^  difpregiato'y  lejfer 

loquace  ,  &  perciò  odwfo  a  molti: 

l'effer  iracondo,  £tfprecipitoJd$& 
altri  fignificati,  ch'hanno  le  con* 

fequenZje  congiunte  :  &  af- 
fermar fi  deue  ,  che  e 

diffcilifimo  il 
ritroua- 
rcs 

l %  effetto fen&a  la 
fu  a  Caufa. 

LI 
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Della  Metopofcopia. 

Della  Linea  Saturnina 

Cap.     Primo. 

A  linea  Saturnina  è  la 

più  alta  di  tutte  le  al- 
tre nella froteja  qua- 

le, fé  farà  felicemente 

pò  fa ,  e  io}  •>  che  fia  diritta  ,  o  poco 
tortuofa  a  continua ,  che  fi  veggi- 
bene  ,  non  dumi  fa ,  non  di  fratta , 
non  cancellata ,  ouero  fegnata  d.a 

qualche  circolo ,  femicircolo , por- 
roso 
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ro,  o  verruccia^  che  non  h abbia 

qualche  monticello  >fojfa^ò  puntu- 
ra ,  £tf  che  nonfìa  mterfecata?  al- 

lo fac  cenerà  buono  influffo  di  quel 

pianeta ,  &  prometteràlonga  vi- 
tay  &  fa  affai  fortunato  nella  agri 

coltura  ,&  né *  beni  fi  abili \nell*-> 
dferen&el  &  nellhauere  eredità 
da  morti .  Et  fé  quefla  linea  fof 
fé  più  longa  delle  altre,  &  più  prò 

fonda  >&  rutgorofafìgnificarà)  che 
Saturno  dominar  àprincipalmen- 

te  l'huomo  >&  lo  farà  in  cafo  ta- 
le con  aumenta  pen fiero fo >  et  mol- 

to profondo  y  taciturno ,  folli "arto , 
laboriofo ,  patientey  auaro>  defide- 
rofo  di  dominare  >  cumulatore  di 

riccheZz^e ,  et  <v furano  :  farebbe 
E  ■       oltre 



66  Della  Metopofcopia 
oltre  di  ciò  macilente^  pallido, b  di 
color  bruno:  ma,fe  la  linea  Satur^ 
rima  farà  malamente  fotta  trop- 

po ritorta  >  ò  cadente  y  b  diuulfà  3 
ò  ineguale,  ò interrotta,  bramo- 
fculofa  ,  b  cancellata ,  0  confuf*-* 
troppo  ,  0  Inter fecata  da  qualche 
altra  linea,  ofegnata  da  qualche 
circolo, femicircolo,  neo,  macchia, 
0  altrofimilfegnofignifica  male 

influfjb  di  quejlo  Pianeta ,  &  mi- 
naccia lite  ,  prigionia,  infermi- 

tà incurabile  3  tritta ,  &  inquie- 
ta ,  &  breue  'vita  ,  mendicità  3 

pericoli  d!  acqua ,  &  alle  njolte^ 
mala  morte  :  imper  cloche  ciafcu- 
no  y  che  ha  nella  fu  a  natiuita  Sa- 

turno mal  pò  fio ,  &  infortunato , 
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K5  che  affi  gè  ì  luoghi  principali 
della  natiuità,  ha  quefla  linea  Sa- 

turnina anco  malamente  pofia,  et 
infortunata .  Particolarmente,  je 
quejla  linea  [ara  molto  obliqua,  a 
ritorta ,fgnifca  huomo federato^ 
e  di  pefimi  co  fumi,  &  t fendo  cojl 
ritorta  >fe  farà  interfecata  da  un 

altra  linea,  sta  in  pericolo  d'ejpr 
impiccato  :  Se  farà  ondo  fa  patirà 

in  acqua  ,  e  forft  morte  in  e  fa  -,  je 
diritta,efara  mterfecata  da  nona^ 
o  pm  linee, fgnifca gran  danni  in 

pojjefwni ,  terreni  >  o  altri  beni  fa- 
bili,  &  tanto  maggiormente  quart 
to  fra  maggior  la  linea,  che  m~ 
terfeca ,  ouero  quanto  faranno  le 
linee  mterfec  ariti  :  &  fé  farà  fo- 

E     2        pra 
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pra  quella  alcun  cir  colobo  femicor- 
colo,  o  vernicela*  o  altro  fegno, 

minaccia  caduta  da  alto  ,  &  pe- 
ricoli grandi,  &  danni,  &  forfì 

anco  fufpendio  ,  fé  farà  fegno  no- 
tabile* et  che  la  linea  fa  mal  for- 

matale farà  formata  a  modo  di 

Catena  ,fgmfca  prigionia  per- 
petua ,  fé  farà  mterrottafignifica 

graui  infortuni  ,  fé  far  a  capillare^ 
o  troppo  ramufcolofafgnifca  huo- 
mo  doppio ,  di  animo  tncon fante , 
&  vagabondo  ;  fé  farà  male  ap- 

parente, et  molto  debole,  fgnijìca 

imbecillità  d'alcune,  o  pm  partì 
del  Qorpo  predominate  da  Satur- 

no Je quali  fono  Ivdito  dell'orec- 
chia de  fra,  la  ve  fica ,  la  milz^a, 
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le  offa ,  i  denti  0  la  malinconìa ,  la 

-pituita  cruda  ,  non  naturale  >  le 
cartilagini ,  *  ligamenti  $  et  que- 

sti tali  fcgliono  partir  molto  d'hu. 
nor  malinconico ,  febbre  quarta- 

na ,  doghe  di  denti)  et  perdita  di 
e  fi  :  etcosìquefta  linea  Saturni- 

na offendo  <v ariamet e  pò fla*  fìgnì- 
fìcar  à  molti  p articolari^  et  'varie 
forme  :  come  ancora  mal  pò  ft a,  et 

più  delle  alte  valida^et forte  figni  - 
fi caracche  Saturno  dominava  lina 

to,e  lo  farà  all'ora  wuidiofo,  timi- 
do y  di  villani  cosi umi, vile, /elita- 
rio ,  maligno  j  fenZjd  >  vergogna , 

odiofo ,  ingrato ,  ofìinato ,  tradito- 

re ,  et  che  odiava  tutti  gl'huommi 
ìnfmo  gli  iflefìi  parenti* 

E     3  Della 
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Della  linea  Giouialo 

Cap.    I L 

SVccede  alla  Saturnina  la  linea 

Giornale  >ctì  eia  feconda  nel- 
la front  e  a  venire  in  già ,  la  quale y 

fé  farà  diritta,  profonda,  e  ben  pò. 

fa  r  come  se  detto  di  quella  di  Sa- 
turno,  fgnificarà  buona  >  et  otti- 

ma compie f ione ,  perfetta fanitày 
et  vita  tranquiUa^huomo  da  bene, 

giù  fio ,  bone  fio ,  et  animo  fé mpli- 
ce  >  et  che  farà  amato,  ethauerà 

la  gratia  ,  e  fauore  de3 Giudici, 

legifii ,  Auuocati*  &  d'huomini ricchi ,  et  nobili ,  effe  detta  linea 
farà  più  delle  altre  longa ,  farà  il 

nato 



Libro  Primo.  y\ 

nato  Qìouìale ,  etfignoreggiatoda 
ejfo  Gioueyil  quale  lo  farà  honefoy 
re  ligio/o,  ben  efico  y  gìuflo /magna- 

nimo ,JJ>lendido  ygraue  y  con  certa 
moderatane  >  prudente,  ordinato 

nel  <viuere  >  candido ,  et  aperto ,  et 
hauera  anco  buona  fortuna  nella 

'vita  Eccle/tafiica.Se  Ialine  a  non 
farà  del  tutto  dritta  %  ma  modera- 

tamente obliqua,  et  infieffay  pro- 
mette allora  gran  guadagno  y  et 

ricche^Zjaì  benché  non  dia  perfet- 
ta fanitàyperciocheper  le  ricche^ 

Zje  e  meglio ,  che  le  lìnee  fiano  al 
quanto  oblique \  non  andando  mai 

la  perfetta fanita  con  l' accumular 
riche&Zje,  et  perciò  uè  de  fi per  efpe_ 
rien&a>parteperi  difagt  deTani- 

E     4         mo, 
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ino, parte  per  quelli  del  corpo,  che 
queUi,che  arricchirono  molto,non 

potorio  effer  perfettamente  fani. 
Se  f offe  pia  deldouere  obliqua ,  y?- 

gnificarebbe  richez^z^e  di  mal* ac- 
quilo con  frode ,  &  auaritia,  & 

farebbe  l'huomo  di  pepimi  coflu- 
mi,maf imamente  fé  anco  talfuf- 
Je  la  lìnea  di  Saturno. 

Se  la  detta  linea  Giornale  farà 
malamente  polì a  ,  come  habbia- 
mo  duetto  della  Saturnina ,  ftgni- 
fica  non  troppo  vigor o fa  vita  3  dif 
fp  amento  di  robba^  gran  mi  feria, 
étpowrta ,  per fecut ione  di  perfò^ 
neEcclefaftiche,  da  ATagtftra- 
tiy  da  Giudici,  da  huomim  Giuri- 

Iti,  da  parenti ,  e  da  Nobili. Sella 
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S'ella  farà  triterei  fa  da  altresì 
linee  ,  ò  fé  farà  fòpra  quella  qual- 

che cir  e  elio  >  ò  femictrcolo ,  ò  <ver- 
r uccia ,  0  altro  fegno  corfufo  ,  (f 
cattiuo,fgnifica  pouertà ,  difgra- 
tie ,  condennationi ,  e  patire  gran 

danni  ne'  beni  di  fortuna  ,  e  far 
l'huomoanco  ingiurio. 

Se  la  detta  linea  così  obliqua  >  e 

mal  pò  fa  farà  più  dell  'altre  Un- 
gale patente,  dimofirarà,che  Gio- 

uefignoreggia  il  nato,  il  qual gli 
darà  quelle  He  fé  inclmationi ,  e 

coturni  d* animo  ,  che  habbiamo 
detto  di  fòpra,  ma  pero  con  qual- 

che remi f  ione ,  &  ofcurità ,  onde 
egli  hauerà  più  fnt ione  di  buoni 
effetti  yche  reali  a,  et  farà  ipocrita* Se 
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Se  la  detta  linea  fojfe  debole , 
cioè  breue  %  e  mal  amareni  e  >  o  del 
tutto  cancellata ,  Jigmfica  imbe- 

cillità delle  farti  del  corpo  da  G io- 
ne dominate ,  le  quali  fono  il  tat- 
to, il  polmone,  il [angue 9il fegato, 

la  carne }  &  quefii  tali  in  ciò  fi- 
aliono  patire^ . 

Della  linea  di  Marte 

Cap.  III. 

QVando  la  linea  di  A/far te^ 

far  a  fortunata  nel  modo, che 
habbiamo  detto  di  quella  di  Sa- 

turno ,  /igni fica  ajfai  robufta,  e 
forte  natura ,  felicità .  e  "Ventura, 

nell'arte  della  guerra: farà  acqui- 
lo 
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ilo  di  roba  per  via  di  militia,  buo- 
na fortuna  in  gioco  ,  farà  molti 

staggi ,  &  fi  dilettara  dell'arti, che  Jì  esercitano  col  fuoco  >  come 

la  fabbrile ,  ZS  l'alchimia*  &fes 
farà  più  delle  altre  longa ,  &  prò- 
fonda,  fignifica>che  Adartehaue- 
rà  il  dominio  del  nato  y&  gli  pro- 

mette proferita  nel!  'effercitio  del- 
l'armi ,  6>  lo  fa  forte  ,  animofo, 

collerico  yimperioJò  ,  aperto  d' ani- mo ,  ma  con  certa  temerità  >  che  fi 
efpone  facilmente  ad  ogni  forte  di 
pericolo  ?  arrogante ,  defiderofo  di 

^vendetta,  e  impatìente  difoppor- 
tar  ì  ingiurie. 

Quando  poi  è  mediocremente^ 

pofta,fuolfar  buoni  medicine  par- 

ùco- 
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ticolarmente  eccellenti  Giudici  7 

&  Anotomifli. 

Aid  fé  farà  malpofla  >  &  in* 
fan  fi  a  nel  modo ,  che  fi  e  detto  di 

quella  di  Saturno  ,fa  l'huomo  mi- 
cidiale'y  crudele ̂ giocatore \be "ftem- 

miatore ,  &  apporta  molte  inimL 

citte-,  {fa/te  volte  prigionie,  tor- 
menti, e  figli,  e  morte  violenta  in 

molte  maniere,  &  altri  pericoli 7 

&  infortuni  rj  fecondo  >  (5*  in  qual 
modo  farà  la  linea  infortunata  9 

perche,  fefarà  inclinatane/  meZj- 

ZjO  a  modo  d' angolo ,  tra  le  fou* 
racigliafgwfica,  cheli  nato  farà 
amaz^z^ato  per  ferite  in  tettalo 

nelle  gambe:  fi  farà  interfecata  a 
modo  di  croce  grande ,  morirà  per 

giù-
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viufitia ,  (5*  forjì  di  fuoco  per  fi- 
dorma ,  0  faticatore  dì  moneta  > 

0  per  altra  cagione  :  e  fi  la  linea* 
che  inter fi  e  a  la  marti  ale  farà  bre~ 

ite,  figni fica  hom  iridio . 

Se  farà  la  detta  linea  Martia- 

le  formata  a  modo  diCatena,fi- 

gnifica  perpetua  codannation  del- 
la Galera ,  onero  prigionia,  &  efi 

fer  fatto  [chiatto. 
Se  farà  ondo  fa  ̂minacci  a  affo- 

gamento  nell  'acqua:  fi fipra  quel- 
la cader  à  <vn  circoletto  >  ofimicer- 

coletto ,  0  neo ,  0  porro ,  onero  altro 

fegnofignifica  hnomo  ladro ,  cru- 
dele ,  /icario ,  C^  per  ciò  patirà 

morte  pubblica. 
Se  la  detta  linea  effendo  co  fi  mal 

pofia 
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poflapreualejje  le  elitre  ffgnifica^ 
rà)  che  colui  farà  fogge  tto  mede- 
mamente  a  Alarte ,  ma  farà  infe- 

lice >uagabondo>gioc  ator  e  ̂ beftem- 
miatore,  crudele,  contentiofo>pre- 
cipitofo ,  arrogante  ,fenzja  vergo- 

gna, ingiuriofo  ̂ ficario  >  vile  d'a- 
nimo, mafime.quàdo  la  linea  Gio- 

rnale fujfe  malfortunata,  e  final- 
mente potrebbe  morire  di  morfei 

violenta  in  qualche  maniera  - 

Effendo  poi  quefla  linea  molto  de- 
bole, o  cancellata,  o  mal  apparen- 

te,dimoflr  a  debole^jja  delle  parti 
del  corpo  dominate  da  Adarte  j  le 

quali  fono  l  udito  dell  orecchia  fi- 
ni fra,  le  reni,  il  fiele,  la  bile>  lìn- 

te  fini  ,  le  natiche ,  et  fogli ono  pa- tire 
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tire  malattie  di  febbre  tergami) 

e  febbre  acuta. 

Della  linea  del  Sole 

Cap.   II II. 

LA  lìnea  del  Sole  alle  volte  fi 

troua  immediatamente  fìt- 
to quella  di  Marte ,  (jf  per  lo  pili 

anco  fopra  l  occhio  dejlro ,  &  tu 
qualunque  modo ,  chefitrouhben 

formata,  ($ felicemente  pò  fa  f- 

gmfea  longa  njita^  buona  mor- 

te  ,fignifica  dignità  nella  pr % 

patria  y  &  effer  amato  da  Princi- 

pi, &  da  per  forte  nobili,  &  e  {fen- 
do più  delle  altre  longa,  &  forte 

gnifictf,  che  il  nato  farà  ài  n,i 

ra 
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r a  filare  ,  €^  gli  promette  gran 
ventura  con  Prencipi ,  e  Signori} 

farà  genero  fi  y  fplendido  ,  glorio- 
fi ,  imperio  fi ,  di  buono  tngegno  y 
&  virtuofo ,  gtufio ,  religiofiy  (f 
wdujìriofo . 

Se  la  detta  lìnea  farà  infortì 
nata,  fi  come  fi  e  detto  di  quella  di 
Saturno ,  allora  minaccia  breue^j 

vita  ,  pericoli  d'importanza ,  fe- 
condo ,  che  più  3  o  meno  farà  infor- 

tunata >  perche  alle  volte  Juol  mi- 

nacciar perdita  dell'occhio  dcftro, 
quando  farà  m  più  parti  /pezza- 

ta .  Quando  farà  notabilmente  in- 
tcrfecataymorte  violenta^  &  pub- 

blica, ouero  ferite ,  quado  farà  con 
breud  linee  tagliata  $  in  modo  di 

Qate- 
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C  atena  fgmficarà  prigionìa  con 
ejìgli,  e  tormenti,  Cf co  fé  tali,  dal 

femplice  infortunio  fuo  "viene  ac- 

cennato i'huomo  molto  difgratìa- 
to,  &  mal  ceduto  con  perfecu- 

tiom  de' Prencipi>&  di  perfine  no- 
bili: in  oltre  mofra^chelhuomofìa 

difsipator  dirobba  >  e  molto  infeli- 
ce nefuoinegotij ,  et  hauera  ntmi. 

citie  con  parenti  %  lite ,  edifcordie* 
Quando  fipr a  quella  caderà  neo, 
circolo  ̂ femicircolo  5  o  altro  fegno 

cattino y  fignificaperdita  di  digni- 

tà ,e  d'incorrer'  in  difgratia  di  Si- 
gnori, e  di  Nobili. 

Se  farà  la  detta  linea  debile  >  et 

male  apparente  molto ,  o  cancella- 

ta ,  fignifca  debolezjZja  de*  meni- F  bri 
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bri  dominati  dal  Sole, che  fono  loc~ 
chio  deflro,ilCoreJe  arterie, il  fan 

gue  >  il  ceruello  rifletto  delle  aite- 
rie, nutre  do  fi  degli  ff  triti  m  quelle 

purificati .  Se  ejfendo  co  fi  infelice- 
mente pofla  farà  più  delle  altre 

briga,  et  ben  vìfibile  >fignifica  me* 
demamente,  che  il  nato  far  adi  na- 

tura folare:  ma  di  coftumi  molto 
diuerfi  dalfopra  narrato ,  perche 
farà  vile,  arrogante,  crudele  >  fi- 
perbo,  uantatore  5  difsipator  di  ro- 

ba>figro,  golofo,  litigiofo ,  cont  en- 
fio fo  ypoco  inclinato  alle  virtù,  et 

impraticabile  :  fé  fopra  l'occhio  de- 
jiro  non  vi  farà  linea  >  ma  in  luo- 

go di  quella  vi  faranno  fegni  brut- 
ti* et  diformi ,  figmfic ano  perdita di 
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di  dignità, d'incorrer  nell'odio  de 
Principi,  e  pericolo  di  forca. 

Della  Linea  di  Venere 

Gap.    V. 

SE  la  linea  di  Venere  farà  ben 

polla,  &  b  en format  a^fignif - 
e  a  "Vita  tranquilla  \  &  allegra,^ 

affai  longa ,  amico  delle  donne,  15* 
effe  amiche  del  nato ,  che  hauerà 

anc  0 molti  amici, profperit a  ne'ne- 
gotij ,  ne  matrimoni],  ne  figliuoli, 
ne  guadagni*  £f  acqui  fio  di  roba  > 
(3  buona  morte \e preualendole al- 

tre in  qualità,  &  quantità^  il  con- 

fluito viuerap  [otto  l'afeenden- 
te  Venereo,  0  fuo  dominio  sfarà 

F     2        egli 
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egli  allegro.,  fé  frittole*  giocondo, 

piaceuole  y  delitto fo,  dedito  mol- 
to a  piaceri ,  &  a  giochi  y  maxi- 

me a9  diletti  carnali  :  in  oltre  fa- 
rà benefico  3  reltgiofo  mifericor- 

diofò,  &  alquanto gelofi. Se  poi  la 
detta  linea  farà  m  qualche  parte 
infortunata  ,fignifica  breuevita, 

dtfgratia  nel  matrimonio  >  ne'  fi- 
glioli ,  &  poca  forte  con  dcnne\  & 

fé  farà  deb  ile, come  a  dire,  capilla- 
re ,  onero  male  apparente^ ijpeZj.- 

Zjata  in  più  luoghi  .fgntfca  debo- 
lel^a  di  coito ,  &  di  virtù  gene- 
rat  ina  ,  C^  forfè  patirà  ne  geni- 

tali ,  o  nel  ventricolo ,  peraochts 
Venere  domina  il  feme ,  t^ivafi 
fe  minali,  confiderando  fecondo  la 

ma- 
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materia,  et  i  va  fi  fé  min  ali  legar- 

ti vergognofe  dell' vno ,  e  dell'altro 
Jefoy  o  co  fi  anco  il  ventricolo,  l'o- 

dorato i  il  gufo  y  &  quei,  che  han- 
no questa  linea  debole ,  e  per  con- 

fequen^a  Venere  mal  affetta ,  fò~ 
gliono  patir  di  quefìi  mali. 

Et  fé  farà  intiera ,  ma  obliqua 
molto  ifigmfca  Lufuria  nefanda 
con  ogni  forte  di  perfone ,  vita  in 

fame  y  £f  oltre  l'ejfer  obliqua , fé  e 
interfecata ,  fignifica,  oltre  lepre- 
dette  co  fé ,  che  patirà  graui  dan- 

ni nelle  parti  genitali ,  &  afeofe 
per  qualche  accidente  )  con  perico- 

lo di  veleno ,  e  di  fuoco  tal' ora  per 
inhoneftà. 

F     3       Del- 
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Della  linea  di  Mercurio 

Cap.  VI. 

LE  linee  di  Mercurio  fi  trotta- 
no tra  le  [opraci gli  a  >  &  que- 

ir e  Jorio  al/e  volte  ima,  alle  indù 

t  \  tre ,  e  più  :  Se  le  dette  lincea 

nafte  faranno  due ,  otre,  o  piti 
Ito  apparenti,  &  dritte,  f gnu 

ano  buono  tnfuffò  di  quefoPia- 
!  quale  melma  limonio  alfef 

mgegnofo,  facondo ,  fortuna- 
to nelle  lettere ,  in  contratti,  nel- 

le mercantie  >  nel  gioco  >  &  fi  di- 
letterà di  varie  vomitimi  di  ar- 

tifiti] ,  e  di  far  conto  :  farà  molto 
amato  da  foredteri,  da  perfine^ 

lette- 
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li tt erate,  e  dti artefici  :  &  preua- 
lendo  (pi  effe  linee  alle  alti  efìg  nif- 
cano  ìhviomo  Mercuriale .  pnì- 

f e  andò  le  fopr  adette  ùuom  duali- 

tà. Se  faranno  fife  d'i  ire ,  tf  al- 
quanto ritorte,  onero  obliquamen- 

te fof  e  ̂  ouero,  che  l'ima  sinicrfe- 
chi  con  Ì altra ,  0  concorrano  infìe- 
me,  0  malfortunate  >  &  conffe, 

fignifcano  infelicità  nel  negotia- 
re,  contrattare ,  e  nelle  merci ,  po- 

ca gratia  apprefjo  genti fore fiere, 
danno  m  nerui,  nella  memoria, 

nella  vita,  e  negli  fpiri  ti  vitali, 

parti  dominate  da  ̂ Mercurio . 
Di   più  fogliono  queftì  tali 

e  (Ter  e  litigio  fi  ,  nifi;  abili  t  le?<rie- 
■  r     j        >         ri  ^ 

ri,  vitwji ,  bugiardi  Joquaci,  <va- 
F  ri] 
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rìjjjimulatorì,  inquieti,  &  inten- 
ti alle  frodi ,  sfortunati  nel  gioco  y 

et  forjì  anco  ladro  \  traditore  ,  et 
falfario  >  et  odio/o  a  Mercuriali, 
che  hanno  le  qualità  buone. Se  ac- 

consentirà la  linea  di  Ad  art  e,  mag- 
giorine te  qualità  ree  ne  diuerr an- 

no, emendo  dette  linee  Mercuriali 

-più  potenti .  Nella  donna  -poi  co  fi 
mal  fofie  fogliono  farla  loquace 

fuor  di  modo  >  dipefima  na- 
tura ,  ingannatrice  > 

contenttofa  >  e 
dedita 

a  ueneficittj ,  incanti, 

e  flregherie. 

Del 
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Della  linea  Lunare 

Cap,  VII. 

SE  la  linea  Lunare,  eh3  è  /opra rocchio  fniftrojara  fortuna- 

ta ,fignificarà  longa  vita ,  e  pro- 
fferita nelle  attioni  >  et  mer  cantre 

per  meXz^o  dìNauigationi  s  e  del- 
le ambafciate.  Accenauiaggi  rnol 

to  loghi  con  <vtile,econ  honorebbuo~ 
na  compuntone ,  ma  più  tojìo  in- 

clinato all'  humido  ;  guadagni  fuor 
della  patria  >  et  amato  dalla  ple- 

be >  da  marinari  s  corrieri,  nontij, 

peccatori  1  et  dagli  jlranieri.  Se  fa- 
ta la  detta  linea  più  forte  delle  al- 
tre fignif  e  ara  >  che  cofìui  farafòt- 

toil 



fa  Della  Metopofcopia 
to  il  dominio  della  Luna  >  la  quale 
tifava  intelligente>e  dibuono  inge- 

gno^ tnduftriofò,et  molto  agile \  de- 
liro ,  et  proto  in  trattar  vari  nego- 

tiji  haurà  diletto  nelle  mercantie.e 

né  longhifsimi  <vi aggi per acqua ,  e 
d  animo finccro^et  buomo  da  bene, 
et  buon  compagno  ,  ma  inviabile 
di  peferi  j  e  di  propofìto ,  e  che  fi  a  in 
continuo  moto.  Se  la  detta  line  a  fa- 

rà poi  maì apparente ,  confufa ,  et 
interrotta  m  molti  luoghi \debile 
et  (papillare, [igni fica  debile  com^ 
pie f sione ,  et  dificile  di  nutritione, 

infermità  incurabile^  ma  fs ime  ne' 
membri  foggetti  al  dominio  della 
Luna  j  quali  fono  >  il  e cr nello  ,  // 
qual  domina  re/petto  alla  fofran- 

Zja  y 
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Zja  l'occhio  fini jiroy  la  pituita  na- 
turale ,&  la  flemma ,  breue  vita, 

Intorno  "Vile  infelice  ne  i  negotìj  > 
patirà  negli  occhi ,et  mafimamete 
nelfimflro>efe  a  modo  di  Catena, 
patirebbe  prigionìa  dì  popolo  vi- 

le :  z?k[a  ejjendo  ella  notabilmente 
obliqua*  o  in  qualche  altro  peggtor 
modo  infortunata ,  Jìgnifica  mor- 

te uiolenta>perdita  dell'occhio  fini- 
Jìro  per  qualche  accidente ,  rima- 

nera  storpiato  d'alcun  membro  > 
pericoli  d'animali  quadrupedi,  fi- 
[petto  di  pefle ̂pericolo  d annegar- 

fi,  prigionie,  ferite ,  &  altri  infor- 
tuni^^ fecondo  yche  in  nm  modo,  e 

in  vn  altro  farà  mal  poti  a.  Se  fa- 
rà poi  mterfecata  da  qualche  linea 

figm-
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fignifica  omicidi],  (f  efelij  con  per- 
dita di  roba  ;  fé  ejjendo  in  qual- 

che maniera  infortunai  a  far  a  an- 
co più  delle  altre  valida,  &  robu- 

fìafigmfica,cti  il  nato  farà  fògget- 
lo  al  dominio  Lunare ',  &?  allora  lo 

farà  vagabondo,  mendico,^ d'a- 
nimo vile ,  &  plebeo,  et  morirà  in 

pouertàjt  in  mi  feri  a . 

Quando  poi  fornai  occhio  fini- 
Uro  inuece  di  linea  vi  f afferò  fegni 
brutti,  i$  in  ordinati,  &  deformi, 

fignificano  infamiapubblica.peri- 

coli  nell'acqua  ,  &  perdita  della 
roba .  Se  vi  farà  qualche  circolo, 
ò  neo.moticelio  foura  la  detta  linea, 

figmfica  nimicitie  d'importanza 
con  pericoli  grani,  e  danni  di  per- 

fine 
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fine  <vili ,  &  plebei ,  e  quefio  ba- 

fa. 

Del  concorfo  della  linea  Saturni- 
na con  la  Mercuriale 

Cap.  Vili. 

SE  la  linea  di  Saturno  de feen- 
der  a  nel /ito  di  as^ler  curio  fi- 

gnifica  thuo?no  di  profondo  inge- 
gno, e  di  tenace  memoria*  inclina- 

\  to  alle feietie, malinconico  cogita- 
bondo, &  verace,  fé  farà  eguale  : 

ma  fé  farà  obliqua  ,  &  mal  for- 
mata, fignijica  huomo  maligno ,  e 

dipefsima  natura  }di  e  attlni  co  fiu- 
mi, ingannatore,  &  dedito  a  liti- 

gi $e  tanto  maggiormente  fé  la  det- ta 
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ia  linea  Saturnina  intcrfecherà 
le  altre  linee  nel  defcendere  :  oltre 

le fòpr  adette  cofefìgntjìca  pericoli 
grauìfsimu 

Del 
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Del  còncorib  della  linea  di  Gioue 
con  la  Mercuriale 

Gap.  IX. 

SE  la  Giornale  de  fenderà  nel 

luogo  di  <£Mercuriofignif£<*~> 

huomo  di  perfetto  ingegno  $  ma  di 
rea  fortuna  nella  roba  ;farà  anco 
giusto ,  (f  leale ,  &  molto  dedito 

alla  religione  \dilet  ter  afi  dello fiu- 
dio  delle  leggi:  &  effendo  tortuofa^ 
e  mal  conditwnatafignifca  per- 

fona  fimulatrice  3di  mal 'animo  >et 
cofumìjtfe  nel  defcendere  alla  li- 

nea dì  Gioue  mterfechera  quella 

di  Marte  ̂ fignificaperdita  di  ro- 
ba y  huomo  ingiù fo  >  ofimato }  liti* 

giofo, 

Del- 
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Del  concorio  della  Martiale 
con  la  Mercuriale 

Gap.  X. 

SE  la  Ime  a  Maritale  defeendef 
fé  nella  lìnea  di  Mercurio  >  fi- 

gmjica  huomo  dìcroto  ingegno  fa- 

gace ,  &  a  fiuto ,  giocatore,  indù- 
ftriofò  >  &  molto  dedito  agli  arti- 

fa 
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jjcì  d'arte  f ab brile, e for fi  dell' alchì mia:  Et  effendo  malfortunata,  £f 
impedita,  fignifca  ladro  >  giocato- 
re^e  dipefsima  qualità  d!  animo  >  et 
fodomna,  contentiofo  molto,  et  de- 

dito alle  liti  y  &  alle  quifiioni  • 

Dd 
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Del  concorio  della  folare  con  la 

Mercuriale   Gap.  XI. 

L A  folare >c adendo  nel  luogo  di i  Mercurio fàrimomo giusto , 
nobile ,  glorio fo ,  CT  altiero ,  dedito 
agli  Siudij  delle  buone  lettere ,  & 
molto  relìgìofò ,  &fela  detta  linea 

è  mal  Po ft a  ,fa  l'buomo  fuperbo  y 
ambitwfo  ,poco  trattabile  >  ($  ar- 

rogante^ .  uiuer tifcajì,  chef  pò f 
fono  in  due  modi  <vriire  le  dett*~> 
linee ,  ouero  quella  dd  Sole  >  ci)  e 
fotto  immediatamente  a  quelli-, 
di  c^kfarte  ,  ouero  quella  filare* 

ctiefopra  l'occhio  dejìro. 

Del 
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Del  concorfò  della  linea  di  Ve- 
nere >  con  Mercurio . 

Cap.  XII. 

SE  la  linea  di  Venere  difeende 
nel  luogo  di  Mercurio,,  fa  in. 

gè gnofo  molto,  &  mapwamente 
nella  foefia,  e  nella  mufìca, delitio- G     2        fi 
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fi, molto  debito  a  piacer i,&  a  gio- 
chi,co  ejfer  oltre  modo  amato  dalle 

donne  :  ttf  e  fendo  mal  polì  a  ,farà 

*vitiofi>  iftrwne,&  bufone ,  dilet- 

tando fi  d'artefici) ,  &  cofe  vili. 

Del 
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Del  concorfò  della  Lunare  con  la 

Mercuriale   Cap.  XIII. 

SE  la  Lunare  difeenderà  nelluo 

gho  di  <z7\der  curio  fa  l'huomo 
dilettato  ingegno,  ma  inviabile, 

"vagabondo^  dedito  a  'viaggi^ alla  mercatura  :  attendendo  alle 

lettere,  farà  mirabil  riufcita^may 

fé  le  dette  linee  fono  mal  pò fte  fan- 
no l huomo  'vagabondo  5  fofiflito> 

ingannatore ,  meon fante,  conten- 

tiofò,  &  inquieto. 

G     3  Del 
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Bel  concorfo  della  Saturni- 
na, con  laGiouiale 

Cap.XIIIL 

Concorrendo  infieme  la  Satur- 
nina ,  e  la  Giornale ,  fi  eh e^j 

quella  afeenda ,  fignifica  notabili 

beni  negli  fi abili  >& eredità  gran- 
de ,  e  Ihuomo  buono  ,  £f  bone  fio  > 

fiaceuole ,  cauto  >  -parco ,  offtiofo , 
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prudente  )f attente^ moderator 
delle  cofe  :  Ala ,  fé  la  Saturnina 
defcende  a  quella  di  Giulie -Signifi- 

ca non  cosìfegnalata  proferita , 
ma  minore  \  &feìe  dette  linee  fo- 

no mal  formai  e  fanno  huommi  in- 
etti, di  catini  coturni  ,fuperflitw- 

f fpre(\^t  ori  dJ  amici, et  derparen 
tiyftolidi,  fervili;  (5 folti ari  dipef 
fimi  co  fumi. 

<7     *        Del 
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Del  concorib  della  Saturnina , 
con  laMartialo 

Cap.  XV.  ] 

SE  la  Saturnina  vnirafi  con  U 

Marnale, fignific  a  huomo  la- 
borio  fi,  a  [prò ,  bellicofo>  tumultuo- 

so ,  mfìdiatore ,  feditiofò ,  ingiù  fio 
pertinace ,  et  maggiormente  >  fé  fi 
vnifeono  dalla  parte finifira.Et fé 
dette  linee  fono  oblique,  o  mal  affé  t 
te,fignificano  infortuni, d/Jgratie, 

&  vita  vagabonda,  ornala  mor- 
te :  fanno  l  huomo  adultero,  fede- 

rato, affafinOj  intento  a  guadagni 
illeciti,  crudele ,  mgiur  lofio ,  ladro, 

befiermniatore ,  fj)  empio. 

Del 
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Del  concorfò  della  Sa  turni n a  atfì 

la  Solare  Gap,  XV I. 

2^E  là  Saturnina  defecnde  ,  (y 
\ftvnjfce  con  la  Solare  fi^ni  fica 

gran  pencoli  di  prigionia  5  et  Per- 
fecutiomdi  Prencipi,  &forfìma-> 
la  morte  >  mafimamente^fe  alcu- 

na dì  diette  linee  farà  obliqua  ,  et 

mal 
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tnai  pò  fi  a ,  fuoljigmficar  anco  in- 
fortunio nett  occhio  deftro  per  de-. 

fiuffO)  o  pcrccjja  ;  et  peggio  anco  fia- 

ta^ fé  la  Saturnina  nell'unirfì  con 
la  Solare  Cagherà  quella  di  Gic 

et  Alerte:  atmertifcafi,  che  la  Sa- 

turnina fi  può  vntreon  la  filarti 

che  fuc cede  a  quella  di  Marte ,  et 

con  la  filare,  ciò  e  [opra  l'occhio  de* 

Prò. 
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Del  concorfo  della  Saturnina  coi! 

■ìa  Lunare  Gap.  XVII. 

SE  la  Saturnina  aefccnde ,  o  fi 
rvnifce  con  la  Lunare ,  fighi  fi- 

ca mala  fama  >  -perìcoli  in  acqua , 

di  perder  l'occhio  finifiro  ,  onero  di 
cader  da  alto ,  mafimamentefe  le 
dette  linee  fono  malamente  pò $z^ 
et  malformate  ,  cioè  oblique  >fa 
fhuomo  malinconico  >  molto  vile  i 

di  tufi  penfieri?  maligno  j  et  ofii* 
nato* 

\ 

De! 
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Del  concorfo  della  Saturnina  con 

quella  di  Venere  Gap .XVIII. 

SE  la  Saturnina  arriua  alla  li- 

nea di  Venere ,  onero  quella  di 
Venere  afeende  alla  Saturnina  ,/H 

unifica  pericoli ,  £f  infortuni  ne' 

genitali  \  et  huomo  debile  ,  d'im- 

mondo Qoito ,  d'animo  molto  fordi- 
do, 
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do,  (falle  co  fé  vili  follmente  in- 
tento ,  (f  eie  tanto  magior mente 

quando ,  che  alcuna  d'effe  linee  fi- 
no malformate ,  (jf  infelicemen- 

te foli  e . 

Del 
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Del  concorfo  della  Giouialecon 

la  Marnale.    Cap.  XIX. 

SE  la  lìnea  di  Gìoue  concorrerà 

con  la  linea  di  Ai  arte  ̂   fa  l'huo 
tno  marnammo,  molto  virile,  ira- 

condro, indufìr  io fojnolto  atto  algo- 
uemo >  impaziente  di,  feruitu ,  fe~ 
uero  >  &  rigorofo  nel  giudicare  al- 

trui. A/la  fé  alcuna  di  quelle  farà 

malformata ,  ma f imamente  la-> 

Adartiale  >  fa  l'huomo  di  cattiui 
colìumi, ingiurio/o  9  crudele  >fedu 

tiofò,  calunniatore ,  rapace ,  pre- 

ctpìtcfo,  poco  circonfpctto,  &  mol- 
to in  ?rato. 

Del 
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Della  vnione  della  Giouiale ,  & 

della  Solare  Gap.  XX. 

SE  la  Giornale  fi  vnìfie  con  la 
linea  del  Sole  >  fg^fica  huomo 

molto  honorato,  e  di  gran  valore  y 
il  quale  afeenderà  a  gran  gradì,  & 
farà  molto  atto  àgouerni ,  oltre  di 
:w  farà  magnammo  ,  genero/o , 
flendido ,  &  amato  da  Trincipi, e  d$ 
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e  da  quei  fanor  ito  3  6^  tanto  mag- 
giorr/iete, fé  la  filare  afenderàaL 

la  Giornale,  &  fé  faranno  ambe^j 

due  ben  format e,  che fé  fuffe  il  con- 

trario ,  fìgnificano  poi  <vri  ombra  , 
& fìmulatione  delle  co  fé  predette. 

Del 
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Del  concorfò  della  linea  di  Giouc 

con  quella  di  Venere 
Cap.  XXL 

SE  la  Giornale  concorrerà  con 

quella  di  Venere  >fa  l'huomo 
giocondo  >  fefleuole  di  gran  bontà, 
e  molto  religiofo,  &  deuoto  di  Dio: 

farà  grademete  amato  da' religioni 
&  potrebbe  hauer  qualche  bene  fi- 

tto ecclefeafico ,  ma f imamente  Je 
ledette  linee  non  faranno  forma- 

te male ,  ch'allora  poi  fanno  l'huo- 
mofimulatoredi  bontà  >  &  di  reli- 

gione j  mafefleuole  *  &  allegro . 

H  Del- 
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Del  concordo  della  Giouiale  con 

la  Lunare  Cap.  XX  IL 

SE  la  Giouiale  con  la  linea  della 

Lunay  o  dijcede  nel  luogo  def 

fa  Luna ,  ò  le  manda  alcun  rami- 
cello  >  o  ne  riceue  da  quella ,  fìgni- 
fica  huomo  molto  populare,  &  a~ 
mato  affai  dalla  (Plebe ,  e  gentc~> 

ìaf 
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baffa  ,  farà  graw  guadagni,  & 
hauera  ber  edita  \  ma  emendo  obli- 

qua non  hauerà  /,  anto  bene. 

H    2       Del 

/ 
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Delconcorfo  dulia  Martialc  con 

la  Solare  Cap.  XXIII. 

SE  la  lìnea  di'  Marte  concorre 
con  quella  del  Sole ,  onero  de- 

scende  nel  ìuogho  di  quella ,  o  l^j 

manda  alcun  ra  micelio^  efiano  di- 

ritte ambedue  J^gnijica  huomo  col- 
lerico ,  ambitiofo  3  feuero ,  &  "vi- 

rile, (f  dedito  alla  militia,  oltre  di 

ciò  farà  crudele*  ,  fuperbo ,  &  im- 
periofo  :  fé  faranno  le  dette  linee 

mal  pofte  farai'  huomo  temerario, 
mconfiderato ,  f  irecìpttofo ,  CT San- 

guinario ìfittopofto  a*  pericoli  di 
fuoco,  ($  all' ar  chibugioj)  bombar- 

da, e  farà  mala  morte  ,  e  mag- 

gior- 
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giorni  eri  te  fé  farà  intera  fa  alcu- 

na di  quelle  >  perirà  d>(vna  $Ar^ 
chi  bugiata  • 

H   3       Do! 
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DeKoncorfò  della  linea  di  Marte 
con  quella  di  Venere 

Cap.XX  IV.  ] 

SE  la  linea  di  A.  farte  s'unirà 
con  quella  di  Ve)  iere  >  &  fi  ano 

diritte ,  &  benform,  ite ,  onero ,  fé 

fi  mandano  alcun  )  'amicello  >  fa 

l'huomo  allegro ,  buo^ncompagno* 
dedito  a  giochi  >  &  a\  n aceri,  mol- 

to Lufuriofo  y  iracom  lo ,  &  gelofò, 

amatore  di  mafchh  n  ra  eh 'con fuet- 
to. Afa  fé  le  detteli*  ne  e  fono  md 

formate ,  fignifeano  \  huomo  dipefi 

fimi  co  fumi ,  &*  di  pt  firn  a  Infu- 
ria con  ogni  forte  di  fé)  fone,  di  più 

ingiuriofo ,  & /oggetto ,  a  molti  pe- ncoli, 
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rie  oh  >  &  effendo  alcuna  di  quelle 
linee  mterjecata^patira  mala  mot 

te  per  alcuno  defopradetti  nj'itù. 

Del  concorfò  della  Marciale  con 

la  Lunare  Gap.  XXV. 

SE  concorreranno  injìeme  la  li- 
nea di  A/far te  con  la  Luna, fa- 

rà l'huomo  intento  gr ademente  al H 

far 
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far  viaggi^ ' fpetialmente per  ac- 
qua: farà  uagabodo,cotentiofòy  in* 

SI  abile  $  d'animo  poco  fedeleyma 
fefuffero  oblique ,  ò  mal  formate  9 
onero ,  che  $  Inter  fé  e  afferò  >  fgni- 
fcarebbehuomo  molto  intento  agli 
homicidijy  £f  alle  qui  fiorii*  potreb- 

be effere  ferito  >  e  mandato  in  e  fu 
gito, e forfè  anche  amal^atofefuf 
fero  molto  mal  dijpojle. 

Del 
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Del  concorfo  della  linea  dei  Sole 

con  quella  di  Venere 
Gap.  XXVL 

s E  fi  uniranno  le  linee  del  So- 
1  ìe>e  di  Verter  e, [igni jic  ano  huo- 

mo  molto  benigno  giocondo ,  alle- 

gro ,  e  profpefofò ,  ($  di  buoni  co- 
fiumi,  e  r  eligio fo  >  &  che  hauerà 
honori  nella  religione ,  fé  ci  atten- 

derà ,  farà  amato  da  Donna*  et 
dalli  amici  oltre  modo  ,  &  farà 
buona  morte  5  Ma  fé  quelle  linee 

faranno  mal  formate ̂ (ignifearan 
no  huomo  molto  effeminato  *  dap- 

poco pronto  alla  libidine  i  &  àpi  a- 
ceri  più  tofto ,  che  a  negotij,  grani, 
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Del 
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Del  concorfò  della  Solare  con  la 

Lunare  Cap.  XX VII. 

SE  le  linee  del  Sole  >  e  della  Lu- 

na cocorreranno  in/teme  >  e  che 

fiano  ben  formate \  &  in  modo, eh'- 
<vnafol  linea  apparerà,  fignifcano 
forte ,  &  robufla  natura ,  £tf  lon- 

ga  "vita  >  &  fé  form  afferò  "vn  an- 
golo apprejfo  ilnafofignificano  gra 

felicita  ?  e  fendo  pero  nel  re  fio  drit- 
te :  Mafefoffero  oblique  >  &  ma- 

le apparenti  fignif e  ano  'vita  debi- 
I  le  ffe  bene  affai  loriga,  &  non  mol- 

ta profferita . 

Del 
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Del  concordò  della  linea  di  Vene- 
re con  quella  della  Luna 

Cap.  XXVIII. 

SE  concorreranno  ìnfieme  la  li- 
nea di  Venere,  e  della  Luna  fi- 

gnificano  gran  felicita  in  acquiìlo 

di  robe  Per  'via  d'amici ,  e  di  don- 
ne ,  et  huomo  molto  verfatrie,  pia- cernie^ 
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ceuole,  et  praticabile  attenderà  a 

negotìj  3  &  anco  a  piaceri  3  et  fa- 
rà felice  con  la  moglie  \  e  figliuoli  : 

oZlla  fé  far  ranno  malformate,  e 
deboli.fignflcano  coplef ione  flem- 

matica più  del  dotterete  non  così 
profperofo  :  e  tutti  i  fopr adetti  /£. 
gnifcatihauerà  rime  (si  molto ,  et 

peggio  farebbe ,  fefitffero  obliati? , 
ft  interfecate. 

ifi. 
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Ifegnifopra  l'occhio  defiro  han  - 
no  quafifempre  minacciato  difgra 
ite  dePrencipi,  p  ri  uà  t  ione  di  di- 

gnità, pericoli  di  fuoco ,  et  fopra  ti 

fìniftrOypubblica  infamia ,  pericolo 
in  acqua ,  e  perdita  degli  occhi. 

Delle  fette  Età  dei  Nato  confor- 

me al  dominio  de'fctte  Pia- 
neti Cap.  XXIX. 

Tolomeo  nell'ultimo  capitolo del  quarto  libro  del  fuo  qua- 

dripartito dijlnbuifce  l'età  dell1- 
huomo  in  fette  parti  eguali,  au- 

gnando ciafcuna  à  <vno  di  fette 
Pianeti,  fecondo  lordine  loro,  che 
h.inno  in  Cielo >  incominciando  per la 
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la  prima  età,  che,  e  l'infanti  a  ̂ dal- 
la luna ,  come  quella ,  che  e  à  noi 

più  vicina ,  e  terminando  l>rvltima 
età  à  Saturno ,  che  è  il  più  alto  pia 
net  a  di  tutti.  In  ciafcuna  adunque 
di  quefle  età  accaderà  alNatoger 
neralmente  quelle  coje.che  conuen 
gono  alla  natura  del  Tianeta^che 
domina  in  quella  età ,  come  la  pri- 

ma della  Infantia ,  ch'i  di  quattro 
anni  y  è  gouernata  dalla  Luna ,  la 

quale  e  piena  d'humidità  ,  &  in 
ejja  il  nato  rie  e  uè  può  co  nutrimen. 
to  ,  e  pocafor\a  della  parte  rag, 
gioneuolc^  :  Se  far à  dunque  nella 
front  e  la  line  a  Lunare  valida,  al- 

lora il  Nato  paferà  felicemente^ 

qjìi  quattro  anni  della  nutrizione , 

e  fa- 
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e  farà  buono  accrefcimento.Se  per 

lo  contrario  farà  malformata,  £5* 
confusa  >  ò  mancante  del  tutto  ,($ 

infeJpiofafò  capillare,  auerrà,  che 

ti  nato ,  ò  non  hauerà  'vita  ,  ò  pur 
molto  difficile  nutritione^e  faràpie 
no  di  efcrementitia  materia,  efog- 
getto  in  detti  anni  à  molte  infer- 

mità del  corpo. 
La  feconda  età  della  pueritia 

e  d'anni  dieci,  cioè  dal  quarto  in- 
fno  al  decimo  quarto  compiuto ,  e 
quella  e  gouernata  da  Ader  curio  * 
nella  quale  fi  forma  ,  &  meglio 
perfetiona  la  parte  ragioneuole , 
che  Ihuomo  allora  incomincia  à 

far  fi  capace  delle  buone  difcipline, 
de  buoni  costumi,  & efercitij  in- 

ulta- 
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uìt atout  dalla  natura  3  (f  dall' af 
fuefattione. 

Se  faranno  adunque  le  linec^j 
Mercuriali  felici  >  p  afarà  molto 
felicemente  quella  età  ,  &  farà 

buon  progrejfo  nelle  cognit ioni  bu- 
riane :fe  per  lo  contrario  faranno 

infortunate  ,farà  in  quello  poco 
fortunato ,  &  farà  poco  progrejfi 
negli  fiudij. 

La  terz^a  età  dell' adolefcen&a 
e  d'otto  anni>  incominciando  dal 
quartodecimo  infino  al  <vigefìmo 
fecondo  compiuto ,  quali  anni  fi  ri- 
feri  fono  al  dominio  di  V enere  y  in* 
commciàdo  allora  ad  aprir  fi  meo* 
ti  de  genitali ,  &  à  generar  fi  lo 
Jperma ,  &  allora  ilnatofifente^j 

I        fimo- 
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[limolato  molto  dalla  libidine. 

Se  la  linea  Venerea  farà  ben  for- 
mat a  ,  batterà  il  nato  gran  parte 

delle  qualità  già  deferiti  e  di  Ve- 
nere^ . 

Se  farà  debile  la  line  a, de  bili  far- 
ranno  anche  effe  qualità. 

Se  farà  troppo  mflefa ,  ò  inter- 
fecata ,  ò  confufa  y  farà  il  nato  <vi- 
tiofo  afatto ,  &  particolarmente 
nella  lafciuia ,  &  glie  ne  potranno 
auuentre  molti  mali. 

La  quarta  età  della  CfwuaneX^ 

Zja ,  che  e  la  mez^z^a  età  dell' huo- 
moy  e  d'anni  2  1 .  cioè  dalli  2  2  som* 
piuti  ,fino  ̂ 43.  compiuti,  &  è  go- 

vernata dal  Sole ,  nel  qual  tempo 

l'hmmo  acqui  fa  autorità,  et  gra- 
nita 
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uità  nelle  fue  attioni. 
Se  dunque  la  linea  filare  farà 

vìgorofa ,  & felicemente fituata , 
il  nato  bauerà  finità,  e  profferita 
in  quefii  2 1  •  anni ,  &  farà  gran 

progrefii  negli  honoris  e  nella  ripu- 
tatane fecondo  lo  fiato  fuo,  conuer- 

fando  con  Nobili,  e  con  Signori,  & 
con  molto  fuo  contento  f 

Se  per  lo  contrario  3  ella  farà 
debole ,  0  cancellata,  ò  breue ,  0  in- 

terrotta in  molti  luoghi  ̂ fìgnifica 
debole&z>a  di  'vita  >(pejfe  infirmi- 

ti ,  viltà ,  e  poco  atto  agli  honori, 
&  à  vita  honorata. 

Se  farà  poi  obliqua,  ò  mterfi- 

cata,  ò  d'altra  maniera  infortu- 
nata, potrebbe  patire  grandi  in- 

I     2     for- 
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fortunij  in  tal  tempo  il  nato ,  come 

infermità ,  difgratie  de3 Prenci  fi  > 
prigionie*  &  co  fé fmili  >danni  ne- 

gli occhi  y  (f  particolarmente  del 
deliro  ,  &  forfi  pubblica  morte  j 
Cf  altre  co  fé  cattine ,  che  fio  le  ap- 

portar il  Sole  quando  e  infortu- 

nato ,  fecondo  la  grauità  dell'in- 
fortunio. 

La  quinta  età  fi  dà  à  A4arttj> 

per  lo /patio  d'anni  quindici  com- 
piuti mfno  alli  58.  computando 

dalli  quaranta  tri  >  &  quefìifar- 
ranno  compiuti.  In  quefì  età  dun- 

que l'huomo  efuggetto  alle fatiche* 
&  à  ì  trauagli  come  co  fante  de 

fenf.  S*  adunque  la  linea  Aiartia- 
le  farà  ben  d/Jposla ,  e  ben  forma-, ta 
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t  a, p  afferà  il  nato  felicemente  que- 
fietà  :  altrimenti  effendo  polla 

m  ale  rp  atira  nellofpatio  di  detta-» 
età  grani  malatieygran  trattagli) 
e  liti  y  inimici  tie,  &  inquieteZjZjd* 
Cfforfianco  mala  morteyeffendoui 

Caratteri ,  òfegni  implepcon  /*-» 
mala  dtfpofitione  congiunti  y  et  con 
figmf  catione  atta  à  ciò. 

La  fetta  età  fenile  e  tributi  a  à 

Gioite >  et  e  d'anni  2  2  .dalli  5  8  .com 
fiuti  infino  alli  70.  finiti ,  nel  qua- 
le  fpatio  di  tempo  incominciano  a 
ceffar  le  fatiche ,  i  trauagli,  &  1 
pericoli  minacciati  da  (^Marte^e 
Thuomo  attende  più  alla  quiete^  & 
con  canuto  fenno  allefue  co  fé  atten 
de  con  più  ripofo  ,  e  pacc^>  ;  ne 

I     3  al 
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al  precipitio  della  volontà  allor  fi 

"volge,  ma  con  prudenza  :  &  e  al- 
lora molto  ojfitiofo  verfo  le  genti, 

&*  è  anco  defiderofo  dell' honore , 
ambitìofo  della  lode ,  e  della  libera- 

lità mimerò ,  e  ojn  certa  modelli  a , 
(f  gravità  5  la  onde  ejfendo  Gwue 
ben  difpofio  jiluc  erano  grandeme- 
te  nel  nato  le  cofe  predette*  &  fino 
molto  eficaci-Altrimente  auuerrà 
e/sedo  la  lìnea  di  Gioite  mal  forma 

ta ,  ò  in  altro  modo  infelice  in  que- 
fi  a  età  Giornale  :  fignificando  tra- 
uagli.perjecutìonh  &  infelicità. 
V ultima- età  di  Saturno  della 

decrepità  è  da  70.  anni  infino  al 
restante  della  vita,  &  perlopiù 

coforme  gli  afirologi(e  no  per  necefi 

fra
  ^ 
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fitàfia  detto ,  ma  conforme  al  mo- 
to ordinario  della  buona  difyofit iò- 

ne) da  quella  linea  li  vienfegnato 
fino  olii  9  8 .  et  intendendojì  del  tem 
Po  inor  dinatamente  fé gnato  per 

quato  drenante  della  <vit  a  fi  emen- 
de >la  quale  e  mi  fera  debole,  £f  im- 

potente i  effendo  allora  con  foca 
forZja,ttf  hauendo  qùafifopito  tut. 
ti  ifenfi  :  fé  farà  dunque  la  linea 
Saturnina  ben  formata  p  afferà  il 
nato  quefia^  età  con  rtunortraua- 
glio,ela  morte  fa  a  far  afi  natura- 

le .  Effendo  poi  infelice ,  in  mi  feri  a 

(jfpouertà  >  infino  all'ultimo  della 
nj'ita  in  tutti  i  modi  trauagliato 
morir  afi ,  &  quefo  in  quanto  al 
còrfc maturale,  che  quefla  linea,  & 

I     4        altre 
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altre  injìeme  non  per  necefitapar- 
lando,ma  comefcientificamentcs 

veder  potrafsi,  ttffè  veduto  ̂ co- 
me anco  delle  altre  s'intende ,  ac- 

cader puot  e:  rimettendo  ciò,  cbcs 

dalla  diurna  potenzia  <vien  desi- 
nato y  &t  predeflinato,  intenden- 

do/i fé  mpr  e  l'offeruatione  folo  con- 
templar fi  delle  feconde  caufe  me- 

diat amente,  conforme  alla  Santa 
Cbiefa  Komana  Cattolica. 

Il  Fine. 
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Del  concorfo  della  Saturnina  con  la 

Solare.  Gap.  1 6.  ioj 
Dei  concorfo  della  Saturnina  con 

laLunare.  Cap.  17.  107 
Del  concorfo  della  Saturnina  con 

quella  di  Venere.  Cap.  18.       108 
Del  concorfo  della  Ciouialccon  la 

Martiale.  Cap.  19.  no 
Della  vnione  della  Giornale,  &  della 

Solare.  Cap.  20.  ni 
Del  concorfo  della  linea  di  Giouc 

con  quella  di  Venere.Cap.21. 1 1 3 
Del  concorfo  della  Giouiale  con  la 

Lunare. Cap.  22.  1 14 
Del  concorfo  della  Martiale  con  la 

Solare.  Cap, 25.  •  1 16 
Del  concorfo  della  linea  di-Marte 

con  quella  di  Venere.  Cap.  24. 
118 

Del  concorfo  della  Martiale  con  la 

Lu. 



de' Rapitoli. 
Lunare.  Ca  p.  2  f.  II5> Del  cÓcorfo  della  linea  del  Sole  con 
quella  di  Venere.  Cap.  2<?i      ,  2  i 

Del  concorfo  della  Solare  con  la  Lu 
naré.  Cap.  27.  12? Del  concorfo  della  linea  di  Venere 
con  quella  della  Luna.  Càp.  2  8. 

Delle  fette  Età  del  Nato  conforme 

al  dominio  de' fette  Pianeti*  Capi ap.  l26 



Errori 

Dalla  pagina,  J2.  rfmoalla  4g 
leggi  ne  titoli  Mctopofcopia. 

Pag.  1 3  •  Metropofcopo.  1,  Metopofcopo, 
50    fpecialmejni  leg.fpecialrqqnte. 
PagSobreue  leg. breui. 
$4    teftiuole  leg.fefteuole, 
9$     &  plebei  leg.  &  plebee. 
100  Artefici  leg.  Artifici;. 
107  fa  leg.  fanno. 



IN  VENETIA,  M  DCXXVI, 
  .   -^j. 

Per  Euangciifta  Deuchino 
in  calle  delle  Rafie. 
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